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Negli ultimi anni Castel Maggiore ha 

affrontato le conseguenze di un 

terremoto, una alluvione, svariate bombe 

d’acqua con relativi allagamenti, infine la 

pandemia. Questo ci dice che occorre esse-

re pronti, preparati, resilienti e mettere in 

campo le azioni necessarie per qualunque 

emergenza. 

Ma un Comune deve anche affrontare le 

sfide di una società in continua evoluzione: 

lavorare alla crescita dei servizi, alla loro 

efficienza e alla loro rispondenza ai bisogni 

dei cittadini, lo sviluppo della città, la cre-

scita economica e culturale, ma anche nuo-

ve problematiche: crisi economica, assenza 

di lavoro, discriminazioni di genere, qualità 

delle relazioni sociali, emergenza climatica. 

Insomma una sfida quotidiana che le 

piccole città come la nostra affrontano con 

pochi mezzi, umani ed economici, in un 

paese, l’Italia, dove la popolazione risiede 

prevalentemente in città medie e piccole.

La prima risposta è stata di promuovere 

reti tra municipalità, condividere buone 

pratiche e risorse. Castel Maggiore fa 

parte di una Unione amministrativa di otto 

comuni. L’Unione Reno Galliera gestisce in 

modo unitario i servizi sociali, la scuola, la 

cultura, protezione civile, la polizia locale, 

le tematiche ambientali.

La Regione promuove ed incoraggia questo 

tipo di organizzazione e garantisce risorse 

alle Unioni di livello avanzato. In questo 

modo riusciamo a ottenere economie di 

scala, possiamo potenziale e specializzare i 

servizi, sostenere i comuni più fragili econo-

micamente e socialmente.

Con l’unione dei comuni perseguiamo 

l’obiettivo di uno sviluppo equilibrato e 

inclusivo. Cerchiamo di andare avanti senza 

lasciare indietro nessuno: questo significa 

realizzare economie, potenziare e specia-

lizzare i servizi, migliorare i servizi destinati 

alle persone più fragili, investire risorse per 

aiutare le persone deboli socialmente ed 

economicamente.

Gli otto comuni totalizzano 75.000 abitan-

ti, ma accanto a Castel Maggiore con quasi 

20.000 residenti, ci sono comuni con poco 

Ambiente, pandemia, servizi
La riorganizzazione amministrativa e la logica di rete adottata negli ultimi anni ci 
hanno permesso di affrontare emergenze come la pandemia e i temi ambientali 
sempre più stringenti: in una parola, la nostra resilienza

18 settembre 2021 - La scrittrice Marilù Oliva 
riceve dalla Sindaca Belinda Gottardi 
il premio Condimenti 2021 per il libro 

Biancaneve nel Novecento

continua è
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più di 5.000 abitanti. Alcuni comuni hanno 

una situazione economico finanziaria buo-

na, altri sono in difficoltà. La rete dei comu-

ni riesce a sostenere anche i comuni più 

fragili, consentendo anche ai cittadini che 

vivono nei comuni con maggiori difficoltà 

ad usufruire degli stessi servizi degli altri 

e agli stessi costi. I comuni della pianura 

bolognese si sono poi associati sul tema del 

turismo realizzando la “destinazione turisti-

ca metropolitana”, perché ciascuno di noi, 

da solo, non costituisce una destinazione 

turistica attrattiva, ma tutti insieme rappre-

sentiamo uno scenario interessante perché 

offriamo elementi culturali, architettonici, 

ambientali, enogastronomici che costitui-

scono un interessante posto da visitare. E’ 

nato l’Osservatorio locale del paesaggio, 

con l’obiettivo di creare una mappatura 

emotiva, una scoperta della nostra campa-

gna, per la promozione e protezione della 

bellezza dei territori rurali e urbani.

Abbiamo avviato con cittadini, portatori di 

interessi e associazioni un percorso formati-

vo sulla ‘Rigenerazione Urbana e Culturale’, 

che si concluderà con la redazione di un 

documento finale per la presentazione di 

un progetto condiviso.

L’Unione ha anche aderito al Patto dei 

Sindaci e redatto unitariamente il Piano 

d'Azione per l'Energia Sostenibile (Paesc) 

e creato un Ufficio Politiche Energetiche 

per attuarlo, per promuovere il risparmio 

energetico e la riqualificazione del patri-

monio pubblico e privato e la produzione 

di energie rinnovabili, dando vita anche a 

uno Sportello Energia che cittadini e tecnici 

possono contattare per ricevere informa-

zioni sui temi energetici. Quindi la risposta 

alla necessità di essere resilienti è la rete: 

unirsi, lavorare insieme, mettere in campo 

sinergie.

Un’altra esperienza fondamentale è quella 

della Città Metropolitana di Bologna. In 

base alle regole del Piano territoriale metro-

politano, il 50% degli oneri di urbanizzazio-

ne derivanti dall’edilizia vengono collocati 

in un fondo metropolitano di compen-

sazione, usato per finanziare progetti di 

riqualificazione territoriale: questo permet-

te una pianificazione territoriale più equa 

e inclusiva dei territori più svantaggiati. La 

risposta è ancora la rete.

La nostra area metropolitana è la prima in 

Italia ad essersi dotata di un piano per la 

mobilità sostenibile. Sono state create reti 

di percorsi ciclabili, per consentire un reale 

alternativa all’auto, che connettono tutto 

il territorio bolognese e rappresentano 

un’opportunità per il turismo collegando i 

percorsi lungo fiumi e canali alla rete Euro-

velo che da Stoccolma arriva a Malta.

Questo è un settore importante perché 

coinvolge sia il tema della mobilità, essen-

do una rete che consente ai cittadini di 

spostarsi in sicurezza in bicicletta, sia quello 

del turismo outdoor.

La risposta al cambiamento non può essere 

quella della chiusura nella comunità locale, 

ma la valorizzazione delle specificità dentro 

reti bene organizzate: questo ci sta consen-

tendo di ottenere importanti risultati nelle 

politiche ambientali, sociali, culturali, turi-

stiche, con positive ricadute sul benessere 

collettivo del nostro territorio. n

Belinda Gottardi
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Che aria respiriamo?
PAIR - Piano aria regionale: le misure antismog a Bologna, Imola 
e nei 9 comuni dell’agglomerato urbano 

dosa) oltre a Bologna e Imola stop ai veicoli: 

l benzina fino a euro 2

l diesel fino a euro 3

l cicli e motocicli fino a euro 1 

l veicoli benzina-metano e benzina-gpl fino 

a euro 1

Nelle domeniche ecologiche, tutti i festivi 

dal 1/10/21 al 30/4/22 eccetto 30/11, 8/12, 

26/12, 6/1, 17/4, 18/4, si aggiunge alle limita-

zioni strutturali previste dal lunedì al venerdì 

il divieto di circolazione per i veicoli diesel 

fino a euro 4 compreso. 

Sono riprese il 1°ottobre le misure per la 

qualità dell’aria previste dal PAIR 2020 

- Piano Aria Integrato Regionale per la lotta 

allo smog. 

MISURE ORDINARIE

Fino al 30 aprile 2022, dal lunedì al vener-

dì, dalle 8.30 alle 18.30, nei comuni dell’ag-

glomerato di Bologna (Argelato, Calderara di 

Reno, Casalecchio di Reno, Castel Maggiore, 

Castenaso, Granarolo dell’Emilia, Ozzano 

dell›Emilia, San Lazzaro di Savena e Zola Pre-

In rosso le aree di centro abitato coinvolte dalle misure restrittive del PAIR
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l divieto di sosta e fermata con il motore 

acceso per tutti i veicoli 

l divieto di combustione all’aperto (falò, 

barbecue, fuochi d’artificio, ecc…)

l per tutti i comuni di pianura

l stop agli impianti a biomassa per uso do-

mestico fino a 3 stelle (comprese) in presenza 

di impianto alternativo

l obbligo di abbassamento del riscaldamen-

to fino a di 19° C nelle case e 17° C nei luoghi 

di attività produttive e artigianali

l divieto di spandimento liquami zootecnici 

senza tecniche ecosostenibili

È attivo il servizio gratuito di alert sms (o 

mail)  della Città metropolitana 

Maggiori informazioni su:

www.cittametropolitana.bo.it/pianoaria

www.arpae.it n

Il Pair inoltre introduce misure specifiche per 

l’utilizzo di impianti per il riscaldamento 

domestico a biomasse legnose per i comuni 

sotto i 300 metri di altitudine (esclusi i comuni 

montani) per gli immobili civili in cui è presen-

te un sistema alternativo di riscaldamento. 

MISURE EMERGENZIALI

Le misure emergenziali scattano (su base 

provinciale) quando si prevede il superamen-

to dei limiti di PM10 per 3 giorni consecutivi 

(quello di controllo e i due giorni successivi). I 

controlli da parte di Arpae avvengono il lune-

dì, mercoledì e venerdì. Queste le limitazioni 

aggiuntive in caso di allerta smog:

per i comuni dell’agglomerato urbano, Bolo-

gna e Imola

l stop anche ai diesel fino a euro 4
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Bilancio: è partecipato!
Dal 3 al 19 dicembre si votano i progetti presentati dai cittadini. Si voterà online 
e nei seggi volanti. Temi individuati: sostenibilità, solidarietà, cultura, 
pari opportunità e contrasto alla discriminazione di genere

sentati da cittadini singoli o in forma asso-

ciata, oltre che dalle consulte comunali. 

Le aree prioritarie di intervento sulle quali i 

cittadini sono chiamati a proporre, copro-

gettare e scegliere, sono: 

1. Promozione della sostenibilità 

2. Promozione di reti solidali e welfare 

3. Promozione di politiche culturali 

4. Promozione delle pari opportunità, 

dell’inclusione e contrasto alla violenza 

di genere.

Le proposte dovranno essere inviate o 

Due degli obiettivi ai quali l'ammini-

strazione tiene particolarmente sono 

proprio la trasparenza e il coinvolgimento 

dei cittadini e delle cittadine.

Per questo motivo nonostante la pandemia 

anche nel corso del 2020 è stato attivato 

il percorso del Bilancio Partecipativo, con 

l’affiancamento degli strumenti e piat-

taforme online: di fatto è stata la prima 

esperienza partecipativa 2.0 per il nostro 

comune. 

Quest’anno i progetti potranno essere pre-
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tazione civica, di vera e propria progetta-

zione partecipata (che anno dopo anno 

va crescendo) è a mio avviso un elemento 

molto importante, fatto di trasparenza 

e partecipazione, oltre al fatto che ogni 

occasione di incontro è un’opportunità di 

ascolto, condivisione e coinvolgimento per 

la nostra cittadinanza”. n

consegnate al comune entro le 12:00 di 

lunedì 22 novembre. Al termine di una fase 

di verifica saranno poi sottoposte ad una 

fase finale di voto dal 3 al 19 dicembre 

che avverrà sia on line. accedendo tramite 

l’area riservata del sito web del comune 

nella sezione apposita come avvenuto 

l’anno scorso, che fisicamente presso l’URP 

del Comune e presso alcuni seggi volanti le 

cui date e location saranno comunicate più 

avanti, per selezionare uno o più progetti 

da inserire nel bilancio in base al budget 

complessivo indicato. 

Al termine sarà reso noto/saranno resi noti 

i progetti che troveranno finanziamento 

per l’anno 2022. 

L’Assessore al bilancio, Matteo Cavalieri, 

sottolinea che “questo spazio di consul-

Matteo Cavalieri
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Insieme a questo numero di InComu-

ne viene distribuita a tutte le famiglie 

e pubblici esercizi di Castel Maggiore la 

seconda edizione del Popular Financial Re-

porting - Bilancio POP, che ha l’obiettivo di 

rendere leggibile uno strumento contabile 

complesso come il bilancio del Comune, 

che rappresenta le performance degli enti 

pubblici locali, e che in definitiva parla 

degli affari di tutti noi, che siamo fruitori 

di servizi, elettori e contribuenti. 

Il POP, curato da un gruppo di ricerca del 

Dipartimento di Management dell’Univer-

sità di Torino coordinato dal Prof. Paolo 

Biancone, colloca Castel Maggiore nel 

contesto del territorio, delle società parte-

cipate, del ruolo dell’Unione Reno Gallie-

ra: numeri resi in modo tale da rendere 

Bilancio: è POP!

comprensibile a tutta la cittadinanza la 

performance del nostro comune nel 2020, 

con spiegazioni sulle entrate e sulle impo-

ste locali. Il 2020 è stato un anno cruciale 

per l’impatto della pandemia Covid 19 sul 

territorio, per la necessità di rimodulare 

le prestazioni sociali e scolastiche, per le 

conseguenze sulle relazioni interperso-

nali e sulla fruizione di eventi di rilevanza 

pubblica. 

E poi dati sulla sicurezza, sulla sostenibi-

lità ambientale, sullo sport, sul turismo, 

insomma una fotografia della situazione 

del nostro comune: economica, sociale, 

ambientale. 

Il Bilancio Pop evidenzia gli obiettivi strate-

gici raggiunti confrontando quanto inseri-

Presentazione pubblica il 3 novembre al teatro Biagi D’Antona

continua è
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to nel bilancio di previsione per il periodo 

in osservazione. 

Il Bilancio Pop è stato redatto tra il 2020 e 

il 2021 attraverso il sistema di raccolta del-

le informazioni certificato dal Dipartimento 

di Management dell’Università degli Studi 

di Torino, che ha verificato la congruità 

dell’approccio applicato ai contenuti del 

POP. 

La Relazione sulle Performance dell’Unio-

ne Reno Galliera, la Relazione annuale sul 

PEG (Piano Esecutivo di Gestione) della 

Città di Castel Maggiore integrato con il 

sistema informativo interno dell’Unione 

e della Città, hanno guidato l’analisi e la 

rappresentazione della visione d’insieme. 

Il documento è stato redatto attraverso 

la costituzione di due comitati che ne 

garantiscono trasparenza e affidabilità: 

un comitato scientifico ed un comitato 

tecnico, composti in prevalenza di figure 

dell’Università di Torino, esterne all’ammi-

nistrazione comunale. 

Il Bilancio POP sarà presentato il 3 

novembre alle 20.45 presso il Teatro 

Biagi D'Antona Con gli interventi di 

Paolo Calvano - Assessore al bilancio 

della Regione Emilia - Romagna, Pao-

lo Biancone - Professore ordinario di 

economia aziendale all’Università di 

Torino, Coordinatore del team di ricerca, 

Matteo Cavalieri - Assessore al bilancio, 

programmazione, tributi, patrimonio, 

sistemi informativi della città di Castel 

Maggiore, Belinda Gottardi - Sindaca di 

Castel Maggiore. n

PRESIDENTI E SCRUTATORI IN OCCASIONE 
DI ELEZIONI E REFERENDUM
Entro ottobre va presentata domanda di 
iscrizione nell’albo delle persone idonee 
all’Ufficio di presidente di seggio elettora-
le, mentre a novembre si può fare doman-
da di iscrizione nell’albo degli scrutatori: 
per dettagli e modulistica si può consultare 
il sito web del comune oppure contattare 
l’URP (0516386718 -0516386874). n



Lavorare con il settore pubblico
A cosa serve e perché conviene iscriversi all’elenco dei fornitori 
dell’Unione Reno Galliera

possibilità - sovente sfruttata dagli Enti - di 

attingere all’elenco).

l Come fare per essere inseriti nell’Elenco 

dei fornitori dell’Unione Reno Galliera?

Per richiedere l’iscrizione nell’Elenco dei 

fornitori bisogna essere registrati al portale 

appalti dell’Unione: si tratta di operazioni 

che gli operatori possono fare online, in 

totale autonomia. n

Info: cucrg@renogalliera.it 

tel. 051 8904 867

La Centrale Unica di Committenza 

(C.U.C.) dell’Unione Reno Galliera opera 

dal 2013 per effettuare le gare di appalti 

di lavori pubblici, servizi e forniture per 

conto di numerosi comuni e per altri enti 

del territorio. 

Gli Enti per conto dei quali la C.U.C 

gestisce gare e appalti sono, oltre alla 

stessa Unione e ai suoi otto comuni, anche 

l’Unione Terre d’Acqua, i suoi quattro 

comuni (Anzola dell’Emilia, Calderara di 

Reno, Crevalcore, Sala Bolognese) e l’ASP 

Pianura Est.

l Come individuare gli operatori da invita-

re alle gare, e in base a quale principio?

Salvo restando il criterio della rotazione 

degli inviti, i modi indicati dalla legge sono 

due: l’indagine di mercato o la consulta-

zione di appositi elenchi. E’ per questa 

ragione che l’Unione ha istituito un proprio 

elenco di operatori economici cui attingere 

per l’affidamento di lavori, servizi e fornitu-

re sotto soglia.

l Perché un operatore economico dovreb-

be richiedere l’iscrizione nell’elenco dei 

fornitori della Reno Galliera? 

L’iscrizione conviene perché è l’unica pos-

sibilità che gli operatori hanno di essere 

invitati alle procedure negoziate di tutti gli 

Enti indicati sopra (tutte gestite dalla CUC), 

e perché aumenta le chance di essere 

individuati anche per gli affidamenti diretti 

(per i quali non sussiste l’obbligo ma, sì, la 

UNA NEWSLETTER PER L’UNIONE
E’ nuovamente attivo l’importante 
servizio di informazione via mail dell’U-
nione. La nuova newsletter dell’Unione 
Reno Galliera viene spedita ogni 15 
giorni, un giovedì sì e uno no, ed è 
ricca di informazioni e aggiornamenti 
di sicuro interesse per chi vive, lavora o 
a vario titolo frequenta i nostri territo-
ri… Iscriversi è questione di un click: 
https://renogalliera.voxmail.it/user/
register n

inComune |13servizi
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L’ACCOGLIENZA DEI RIFUGIATI AFGHANI NEL TERRITORIO METROPOLITANO
Chi lo vuole, può dare il suo aiuto
Il SAI, Sistema Accoglienza e Integrazione metropolitano di Bologna, risponde ai biso-
gni di accoglienza derivanti dall’arrivo di persone in fuga dalla crisi afghana anche con 
la collaborazione della società civile.
Tutti i cittadini e le cittadine del territorio metropolitano possono collaborare:
l chi vuole rendere disponibile un alloggio in locazione, contatta il Servizio Protezioni 
Internazionali di ASP Città di Bologna - info.protezioniinternazionali@aspbologna.it
l chi vuole vivere esperienze di vicinanza solidale come l’accoglienza in famiglia, l’af-
fiancamento o affidamento famigliare, la tutela volontaria ecc. può candidarsi sul sito 
del progetto Vesta progettovesta.com 

servizi

Nuove dotazioni per la scuola 
d’Infanzia Villa Salina
Un’aula didattica a cielo aperto grazie al sostegno di Fondazione Carisbo

pitture dal vivo, esperienze dirette di sem-

plici coltivazioni, attività di alfabetizzazione 

motoria… Sono stati acquistati, inoltre, due 

tavoli multifunzionali, per garantire esperienze 

plurisensoriali all’aperto e una struttura-gioco 

in legno (ponte tibetano) per giochi motori e 

di equilibrio, contribuendo all'allestimento di 

uno spazio esterno stimolante dal punto di 

vista ludico e motorio, in grado di rispondere 

ai bisogni di esplorazione e ricerca dei bambini 

attraverso l'esperienza corporea e sensoriale. n

Grazie al finanziamento ottenuto dalla 

Fondazione Carisbo, la scuola dell’infanzia 

Villa Salina, dell’IC di Castel Maggiore, ha potu-

to arricchire il proprio giardino di strutture che 

consentissero di valorizzare appieno lo spazio 

esterno, come una vera e propria aula didat-

tica, di cui poter fruire ampiamente nel corso 

dell'intero anno scolastico, attraverso percorsi 

educativi e didattici quotidiani di esperienze 

all’aria aperta e di pedagogia attiva, fortemen-

te raccomandate dal MIUR stesso. In particolar 

modo, il progetto “Un’aula didattica a cielo 

aperto” ha permesso l’acquisto di un’ampia 

struttura ombreggiante, che permetterà di 

realizzare letture all’aperto, drammatizzazioni, 
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Tre nuove casette per il book crossing

Alan Signani e suo papà Dino hanno 

realizzato e donato al Comune tre 

nuove casette del book crossing, conformi 

al disegno a suo tempo realizzato dall’uffi-

cio tecnico. 

Le nuove casette sono state posizionate 

nel Parco Iqbal Masih, nel parco Vittime 

della Mafia davanti all’Istituto di Istruzione 

Secondaria Superiore J.M.Keynes, nel giar-

dino Pizzardi nel borgo storico di Castello. 

Salgono così a nove i punti di consegna e 

ritiro di libri presenti a Castel Maggiore, 

gratuitamente a disposizione di tutta la 

cittadinanza secondo il principio virtuoso 

prendi un libro - porta un libro: un’espe-

rienza inaugurata alla fine del 2017, che 

ha permesso lo scambio di centinaia di 

volumi portati direttamente dai cittadini o 

donati al Comune e poi distribuiti nei punti 

di prelievo. La Sindaca Belinda Gottardi, 

nel ringraziare i Signani per la donazione, 

sottolinea che “Nel luglio del 2020 al no-

stro Comune è stata attribuita la qualifica 

di “Città che legge”, un riconoscimento ai 

nostri sforzi per diffondere e difendere l’at-

titudine alla lettura, una delle più impor-

tanti attività che formano l’essere umano e 

lo accompagnano per tutta la vita. 

Le postazioni di book crossing rappresen-

tano un aspetto di questo impegno e ci 

rende orgogliosi il fatto che anche privati 

cittadini si siano attivati per questo pro-

getto”.

Attualmente i Punti Book Crossing sono:

1) PIAZZA DELLA PACE - PRESSO L’URP

2)  ALL’ISOLA DEL TESORO   

DI TREBBO DI RENO

3) PARCO IMPIANTI SPORTIVI VIA LIRONE

4) PARCO DI PRIMO MAGGIO

5) PARCO STAFFETTE PARTIGIANE

6) ATRIO DEL COMUNE, VIA MATTEOTTI 10

7)  PARCO VITTIME DELLA MAFIA   

PRESSO IISS KEYNES

8)  CASTELLO - GIARDINO PIZZARDI  

 DI VIA ALBERTINA

9) PARCO IQBAL MASIH n
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La Staffetta Vittime Uno Bianca

Il 13 ottobre è partita dal cippo dedicato 

a Umberto Erriu e Cataldo Stasi la staf-

fetta dedicata alla commemorazione delle 

vittime della banda della Uno bianca.

Dopo il cippo sul luogo dove il 20 apri-

le 1988 furono assassinati i due giovani 

carabinieri in servizio presso la stazione 

dell’Arma di Castel Maggiore, la staffetta 

ha fatto tappa presso la Caserma del Reg-

gimento Genio Ferrovieri, e sui luoghi dove 

il 27 dicembre 1990 Luigi Pasqui e Paride 

Pedini furono assassinati a sangue freddo 

dopo una rapina alla stazione di servizio di 

Via Galliera. Successivamente la staffetta 

ha toccato gli altri luoghi della memoria 

delle efferate imprese della banda della 

Uno bianca, per concludersi a Bologna al 

monumento nel parco di Via Lenin in via 

Lenin per la commemorazione ufficiale di 

tutte le vittime. Insieme alla piccola folla di 

cittadini e podisti radunatasi nonostante le 

difficoltà del giorno feriale, con la Sindaca 

Belinda Gottardi erano presenti Rosanna 

Zecchi, presidente dell’associazione dei 

familiari vittime della Uno Bianca, il Colon-

nello Rodolfo Santovito, comandante pro-

vinciale dei Carabinieri, il Colonnello Emilio 

Giglio, comandante del Reggimento Genio 

Ferrovieri, Maria Cristina Vignudelli del 

Gruppo Podistico Polisportiva Progresso, 

organizzatore dell’evento. Nel saluto alla 

manifestazione, la Sindaca Gottardi ha sot-

tolineato come “a oltre 30 anni dai tragici 

eventi il ricordo dei caduti sia ancora vivo e 

presente alla comunità, e l’attività del fare 

memoria sia assolutamente necessaria alla 

creazione di una identità collettiva fondata 

sulla condivisione di valori di pace, legalità 

e democrazia”. n

CE L’HAI LA APP?
Castel Maggiore è la 
nostra App, disponibile su 
Google Play e App Store. 
Con la App "Castel Mag-
giore" accedi dal tuo telefono alle notizie 
e agli eventi in modo rapido e intuitivo, 
ottieni informazioni utili sul comune e 
sul territorio. n





La commemorazione 
degli eccidi nazifascisti
Il 10 ottobre ricordate le vittime delle rappresaglie nel 77° anniversario 
degli eccidi nazifascisti

di Romagna assunse il comando della 7a 

brigata GAP e cadde nello scontro a fuoco 

del 14 ottobre.

I partigiani caduti a Castel Maggiore per la 

liberazione sono 52. 

Domenica 10 ottobre, Castel Maggiore 

ha ricordato quel terribile 1944: presso il 

parco Staffette Partigiane, dopo gli onori 

ai Caduti con il Picchetto d’Onore del 

Reggimento Genio Ferrovieri, gli inter-

venti dell’On. Mauro Olivi e della Sindaca 

Belinda Gottardi hanno ricostruito i fatti e 

condiviso una riflessione sull’attualità ed 

il senso del fare memoria, reso ancor più 

stringente dall’assalto squadrista consuma-

tosi alla sede della CGIL di Roma il giorno 

precedente. Le letture dedicate a fatti e 

protagonisti della Resistenza di Castel 

Maggiore a cura dei giovani dell’ANPI han-

no concluso la manifestazione. n

Settembre - Ottobre 1944: a Castel 

Maggiore scontri tra la Resistenza e gli 

occupanti e gravi rappresaglie contro la 

popolazione per mano di truppe tedesche 

e brigate nere.

Il 3 settembre 1944 a Bondanello venne 

bruciata la casa dei Guernelli, una famiglia 

di mezzadri, venne ucciso il capofamiglia 

insieme a due suoi figli e a tre sfollati; il 12 

settembre alla Biscia venne fatto saltare in 

aria un caseggiato e sette persone vennero 

fucilate sulle macerie; a Sabbiuno di Piano, 

il 14 ottobre 1944, a seguito di uno scon-

tro a fuoco tra partigiani e brigate nere, 

vennero uccisi per rappresaglia ventisette 

uomini e sei donne.

In tutto, in poco più di un mese vennero 

passate per le armi 46 persone. Ad esse 

si aggiunge Franco Franchini, il valoroso 

partigiano che con il nome di battaglia 

18 | inComune cronache



inComune | 19cronache

Via Vancini più sicura e riqualificata
Messa in sicurezza e completamento della ciclabile, realizzazione di marciapiede 
su lato nord, nuovi attraversamenti ciclopedonali

dal punto di vista della sicurezza e dal punto 
di vista illuminotecnico, con adeguata cartel-
lonistica verticale, impianti lampeggianti per 
passaggi pedonali/ciclabili con attivazione 
tramite sensore di presenza.
l L’adattamento del percorso esistente 
mediante allargamento lungo il tratto di Via 
Vancini dall’attraversamento di Via Garibaldi 
fino a Via della Costituzione: lungo questa 
tratta verrà realizzata una piazzola con il 
posizionamento di panchine per una piccola 
area di sosta. 
l La creazione di un attraversamento misto 
ciclabile e pedonale lungo via della Costitu-
zione a collegamento della pista esistente.
l La realizzazione dei marciapiedi lungo il 
lato nord della strada, attualmente assenti in 
alcuni tratti. n

Risolti i problemi di approvvigionamento 
dei materiali che stanno caratterizzando 

questa fase delle opere pubbliche e dell’e-
dilizia, è stato finalmente avviato ai primi 
di ottobre il cantiere per la realizzazione di 
opere che daranno alla strada un volto nuo-
vo, destinato in particolare a migliorare la si-
curezza di pedoni e ciclisti, con il rifacimento 
del marciapiede attualmente presente solo in 
parte sul lato nord della strada, il ricongiun-
gimento di due tratti di pista ciclopedonale 
attualmente presenti e l’allacciamento da 
un lato con la pista presente sulla Via della 
Costituzione dall’altro con l’accesso al parco 
Calipari. Sarà salvaguardata anche la possibi-
lità di parcheggio auto, con la realizzazione 
di 19 stalli. 
L’importo dei lavori assomma a 213.000 euro.
Più in dettaglio, i lavori riguarderanno:
l l’attraversamento pedonale e ciclabile 
lungo via Ilaria Alpi.
l l’adattamento del percorso esistente 
mediante allargamento lungo il tratto di Via 
Vancini dall’attraversamento di Via Ilaria Alpi 
fino a Via Garibaldi. 
l La creazione attraversamento misto cicla-
bile e pedonale lungo via Garibaldi, idoneo 
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A Villa Salina grandi eventi
lavoro conservativo dedicato alle prezio-

se alberature storiche, è diventato ormai 

un punto di riferimento per tantissime 

iniziative culturali e di intrattenimento, 

sviluppatesi non appena l’allentamento del 

lock down ha consentito la ripresa degli 

spettacoli all’aperto. n

L’abbiamo salvata dal declino, ora Villa 

Salina, compatibilmente con le dispo-

nibilità finanziarie di Comune e Regione 

Emilia - Romagna, si avvia a nuova vita 

con importanti progetti che coinvolgono 

accademie e artisti di primo piano.

Anche il parco, oggetto di un attento 

Epica Festival davanti a una grande folla ha 
inaugurato il 2 giugno con Mariangela Gualtieri

24 giugno: Carlo Maver per Condimenti Off

Roberto Carboni il 13 giugno con il giornalista 
Alberto Sebastiani presenta i suoi libri gialli: “Il 
giallo di Villa Nebbia” e “La collina dei delitti”

18 giugno: Serata poetica con Oltre le Quinte
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Solidarietà e cucina: dal 3 al 6 settembre Villa Salina Beer Festival, l’evento a sostegno 
di Cucine Popolari - Bologna Social Food

Dal 17 al 19 settembre Condimenti Festival: grandissima partecipazione all’evento 
letterario dell’anno, tra gastronomia, umorismo e tantissimi libri
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ranze nel consiglio dell’Unione Reno Galliera, a 
seguito delle dimissioni dal Consiglio Comunale 
e dell’Unione del Consigliere Giovanni Leporati, 
Infatti, mentre la surroga di un consigliere nella 
assemblea comunale avviene con voto palese, 
l’elezione dei rappresentanti dei gruppi nel 
Consiglio dell’Unione Reno Galliera, è prevista 
a scrutinio segreto. Una votazione a scrutinio 
palese per questo caso specifico è consentita 
tuttavia dall’articolo 65 del nostro regolamen-
to: “Si procede alla votazione per appello no-
minale .....Ogni volta che la seduta si svolge in 
modalità telematica o una parte dei consiglieri 
vi partecipi in modalità telematica......In questo 
ultimo caso (nomina n.d.r.) si può procedere in 
forma palese, con il consenso unanime dei 
presenti, quando vi siano proposte nomina-
tive espresse”.
Ed è stato proprio il consenso unanime, 
espresso dai i capigruppo e ribadito in Consi-
glio da tutti componenti dell’assemblea, frutto 
di una collaborazione costruttiva che non deve 
mai mancare a coloro che rappresentano i cit-
tadini all’interno delle istituzioni democratiche, 
che ci ha permesso di svolgere questo impor-
tante adempimento, nella sicurezza garantita a 
tutti dalla seduta telematica. n
Daniela Volta, 
Presidente del Consiglio Comunale

Ripresa dei lavori del consiglio il 29 
settembre ancora in video conferenza
La curva dei contagi sta diminuendo, le 

scuole si sono riaperte, i lavoratori rientrano 
nei luoghi di lavoro, si stanno normalizzan-
do le presenze nelle attività ludiche, culturali 
e sportive. Ma l’emergenza sanitaria non è 
ancora terminata e i gruppi consiliari si sono 
trovati d’accordo a proseguire lo svolgimento 
delle sedute del Consiglio ancora attraverso la 
modalità telematica, prevista dal nostro rego-
lamento. Gli spazi della nostra sala consiliare 
non consentono infatti un adeguato distan-
ziamento e le esigenze di registrazione audio 
e video delle sedute richiedono che consiglieri 
e assessori rimangano alle proprie postazioni, 
dotate di dispositivi di registrazione che non 
possono essere spostati.
La modalità di conduzione telematica, discipli-
nata dal Regolamento per il funzionamento del 
consiglio, con apposite modifiche inserite lo 
scorso anno, presenta tuttavia limiti e comples-
sità che devono essere affrontate e risolte con 
spirito di costruttiva collaborazione dai gruppi: 
una tra queste l’impossibilità tecnica di svol-
gere votazioni a scrutinio segreto. Ed è stato 
proprio questo il problema affrontato nella 
conferenza dei capigruppo del 16 settembre, 
convocata per decidere riguardo alla modalità 
di votazione, prevista nel consiglio del 29, per 
la sostituzione del rappresentante delle mino-

GIUSEPPINA MASTROJANNI CI HA LASCIATO
È mancata il 6 settembre. Ha rappresentato Alleanza Nazionale 
in Consiglio comunale dal 1999 al 2004 e dal 2004 al 2009. Nata 
nel 1937 a Merano, si era stabilita a Castel Maggiore nel 1971. La 
Sindaca Belinda Gottardi ha espresso il cordoglio dell’amministra-
zione comunale: “Giuseppina Mastrojanni per dieci anni dai banchi 
di minoranza in consiglio comunale ha collaborato al bene comune 
nell’ambito di quella dialettica politica che è l’essenza della vita de-
mocratica, per questo la ringraziamo e ricordiamo il suo impegno”. n
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Nel numero di In Comune di luglio c’è un 
articolo sulla nuova biblioteca situata nel 

Parco Calipari i cui lavori sono da poco iniziati.
Uno degli stelloncini che formano l’articolo 
riguarda i costi e dice Questa opera viene 
autofinanziata: nessun debito viene contratto 
per la sua realizzazione. Ciò è piuttosto carente 
così vogliamo ripercorrere cosa è stato scritto 
nel tempo su In Comune a proposito dei costi. 
La decisione di costruire una nuova biblioteca è 
presa nel Consiglio Comunale del 29/11/2016. 
Nel successivo numero di In Comune (n.115) i 
cittadini non ne vengono informati direttamen-
te ma solo da uno scritto del consigliere Marisi-
ta Di Iacovo di Sinistra Ecologia per Castel Mag-
giore che scrive ... coinvolgendo la cittadinanza 
... fin dalla scelta dell’allocazione del nuovo 
edificio, che ... deve avvenire tenendo nella 
massima considerazione il rispetto degli indirizzi 
di mandato legati alla riduzione del consumo di 
suolo. Della nuova biblioteca e dei suoi costi se 
ne parla soltanto nell’aprile del 2017 (In Comu-
ne n.117) e solo per ribattere quanto detto dal 
consigliere Veronese della Lista Civica Rinnovare 
per Innovare e vi si afferma: ... l’opera sarà 

finanziata con la vendita della sede di Piazza 
Amendola e di due terreni.
Di costi non ne se ne parla più ma il tempo 
sembra dar ragione al consigliere Veronese 
perché nessuno acquista la sede di Piazza 
Amendola con l’aggiunta dei due terreni e solo 
nel 2020 (In Comune n.137) si apprende che 
Tra i principali nuovi investimenti ... da segna-
lare la realizzazione della nuova biblioteca per 
2.300.000 euro.
Nel numero successivo di In Comune c’è un 
articolo dove si dice che i costi sono lievitati 
ma senza specificare di quanto. Nello stesso 
numero i consiglieri della Lega per Salvini 
scrivono I numeri ufficiali indicano il costo finale 
dei due edifici ... euro 4.199.865,78 al quale 
vanno sommati gli arredi che per la sola biblio-
teca ammontano a euro 400.000. A quanto 
affermato dai consiglieri della Lega non viene 
data alcuna risposta ma nel settembre del 2020 
i cittadini possono leggere su In Comune n.140: 
... sono previste maggiori spese dovute a ... e al 
completamento del finanziamento della nuova 
biblioteca per ulteriori 2.300.000 euro mentre 
del dicembre 2020 su In Comune n.142 si legge 
Realizzazione della nuova biblioteca e struttura 
polivalente nel Parco Calipari. Costo dell’inter-
vento euro 4.100.000 (fondi comunali). Indetta 
la gara di appalto, l’inizio dei lavori è previsto 
per maggio 2021.
Concludendo: il Comune non si è indebitato 
per questa realizzazione ma, secondo noi, si 
sarebbe potuta fare un’opera meno faraonica 
e non costruire nuove sale consiliare e poliva-
lente visto che la sede di Piazza Amendola non 
è stata venduta ed utilizzare i fondi risparmiati 
per altre attività. Ad esempio diminuire l’Irpef 
comunale e costruire il sottopasso di via Chiesa 
per il quale, nel 2021, sono stati spesi più di 
200.000 euro per fare l’ennesimo progetto ma 
per la realizzazione del quale non sono disponi-
bili i fondi necessari. n
Andrea Cavallari
Lega per Salvini - Fratelli d'Italia

NUOVA BIBLIOTECA: 
MA QUANTO MI COSTI?
Subito un’importante comunicazione per quanto 
riguarda il nostro gruppo consiliare: salutiamo il 
consigliere Giovanni Leporati ringraziandolo per 
il lavoro svolto sino ad oggi e diamo il benvenu-
to al nuovo consigliere Maurizio Iannaccone che 
allarga la coalizione del nostro gruppo consiliare 
con Fratelli d’Italia
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UN’ESPERIENZA AL BIVIO

Bene, siamo giunti al capolinea.

L’esperienza di questi due anni mi ha 

fatto crescere dal punto di vista umano 

e mi ha fornito una certa consapevolez-

za sui meccanismi politici di gestione 

della macchina amministrativa del nostro 

Comune.

Sono partito con molto entusiasmo e ad 

ottobre, subentrando a un consigliere 

dimissionario, ho visto realizzarsi un mio 

desiderio: mettermi al servizio della cittadi-

nanza offrendo il mio tempo e impegnan-

domi a portare la voce della comunità.

In questi anni mi sono impegnato a svol-

gere il mio ruolo in modo coerente con 

le affermazioni enunciate in campagna 

elettorale (attenzione all’ambiente, riqua-

lificazione degli edifici esistenti, viabilità, 

sicurezza...) mettendo in discussione le 

scelte della Giunta che, a mio parere non 

rispondevano ad esigenze reali dei cittadi-

ni, come per esempio: Convenzione Villa 

Salina, nuove cave a Trebbo di Reno, la 

costruzione della nuova biblioteca (osti-

natamente progettata in un parco senza 

l’ascolto della comunità), l’ampliamento 

della discarica di via Saliceto proposta da 

ASA (Agenzia Servizi Ambientali), solo per 

fare qualche esempio

Il mio obiettivo è sempre stato il bene del-

la comunità e dei cittadini che mi ha visto 

proporre, l’anno scorso, l’azzeramento 

della Tari per le attività colpite dalla pan-

demia: la proposta fu quasi sbeffeggiata, 

mentre quest’anno la Giunta si è espressa 

a favore.

Come Capogruppo, a fronte di un manca-

to, purtroppo, confronto interno mi sono 

trovato più volte a sostenere una posizio-

ne diversa dalla mia collega e la mancanza 

di dialogo e confronto mi hanno sempre 

amareggiato. 

A ciò si aggiunge la metamorfosi del Movi-

mento che, per ingenuità o per arroganza, 

ha consentito ai partiti osteggiati da sem-

pre l’occasione per resuscitare e portare 

alla ribalta, ancora una volta, la politica 

più opportunista, combattuta idealmente 

nelle piazze con i militanti fin dagli esordi, 

travestendo il tradimento con il mantra 

della “responsabilità”. 

Giunto al capolinea le scelte sono due: 

uscire dal Gruppo M5S e costituire il 

Gruppo Misto, o lasciare il mio posto al 

prossimo candidato in lista.

Cari concittadini, quando leggerete queste 

righe sicuramente avrò fatto la mia scelta.

P.S. Questo articolo l’avevo preparato per 

il giornale del mese scorso, ma il “silenzio 

elettorale” e la conseguente sospensione 

delle attività di redazione, non hanno 

consentito la pubblicazione. Confermo 

comunque, anche a distanza di settimane, 

ogni considerazione scritta. n

Villiam Grandini



inComune | 47gente di castel maggiore inComune | 25consiglio comunale

C
O

N
S

I
G

L
I

O
 

C
O

M
U

N
A

L
E

VALORE CULTURA 
BENE COMUNE

Le recenti disposizioni normative riaccendo-
no le possibilità di intrattenimento cultura-

le, grazie alla combinazione tra aumento delle 
capienze dei teatri e dei cinema e l’utilizzo del 
green pass come strumento di accesso. 
Per Bene in Comune la ripartenza in presenza 
delle iniziative di carattere culturale ha molte-
plici significati di grande valore, che sono tan-
to più importanti quanto più le iniziative che si 
sviluppano nel nostro territorio sono capaci di 
raggiungere tante diverse tipologie di fruitori.
In primo luogo la possibilità individuale e 
collettiva di ricevere stimoli che siano comici, 
drammatici, letterari, poetici, fantastici, arti-
stici ci danno il senso della collettività umana, 
laddove spesso riconosciamo situazioni che 
abbiamo vissuto, scenari che abbiamo intuito, 
ironie che ci danno leggerezza, portandoci ad 
un sentire che abbiamo percepito come comu-
ne o alle volte distante da noi. E questo sicu-
ramente fa crescere ed evolvere una comunità, 
nella sua pluralità e poliedricità. In secondo 
luogo, Cultura vuole dire lavoro e formazione. 
Lavoro per attori, comparse, registi, per tutta 
la filiera degli operatori che rendono possibile 
uno spettacolo o un evento culturale, per tutte 
le numerose iniziative pubbliche e private pre-
senti sul nostro territorio che sviluppano le arti 
espressive: la musica, il teatro, l’arte, la danza. 
Formazione che vede crescere i cittadini che si 

rivolgono alle varie “scuole delle arti” che sono 
presenti a Castel Maggiore e che intercettano 
un pubblico nutrito di adulti e di bambini. 
Infine, ma non per ordine di importanza, 
cultura è anche associazionismo, volontariato 
e creazione di comunità, laddove incrociamo 
nel nostro percorso territoriale le tante realtà, 
che si confrontano all’interno della Consulta 
Culturale di Castel Maggiore. Allora siamo ben 
contenti che la nostra amministrazione abbia 
sostenuto anche quest’anno il Festival Condi-
menti, il festival di Cibo e Letteratura che ogni 
anno cresce sempre di più e aumenta il suo 
raggio di azione, oppure che abbia a dispo-
sizione lo spazio di Villa Salina da riempire di 
iniziative e contenuti, o che patrocini lo Junior 
Poetry Festival, il primo festival internazionale 
di poesia e letteratura per bambini e ragazzi 
che nasce da una felice collaborazione tra 
pubblico e privato. 
Non ci deve poi sfuggire la nuova stagione 
teatrale del Biagi D’Antona, un orgoglio della 
nostra città e punto di riferimento per tutta 
la “bassa bolognese”. Questi sono solo alcuni 
esempi, ma se vogliamo che la nostra Città di 
Castel Maggiore continui a crescere nella pro-
pria attrattività e nella relazione con la Città 
Metropolitana, dobbiamo sostenere quello che 
ce già, ma anche ampliare l’offerta culturale 
del nostro territorio perché è anche un ottimo 
volano per vedere il nostro Comune vivo e 
animato. 
Con uno sforzo maggiore, che ci vedrà ancora 
più impegnati, per pensare ad iniziative rivolte 
alla fascia dei giovani e dei ragazzi, affinché 
possano trovare a Castel Maggiore eventi di 
intrattenimento su misura per loro e che non li 
costringano a recarsi nel capoluogo. n
I vostri consiglieri comunali: 
Michele Girotti, Giovanni Grassi, 
Carlo Ranocchia, Gaia Vallese
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RIPRENDERE ATTIVITÀ 
E CONFRONTO

Recuperiamo la disponibilità di questo 

spazio di informazione, dopo la lunga 

pausa dei mesi estivi e il silenzio elettorale 

legato alle consultazioni amministrative. 

Con soddisfazione, passate ormai le fasi 

più acute della pandemia, accogliamo 

la decisa ripresa delle attività culturali in 

presenza da settembre: la Domenica in 

Piazza organizzata dalla Consulta dei Gio-

vani, il festival CondiMenti a Villa Salina, le 

rassegne de L’Isola del Tesoro a Trebbo, la 

mostra di arte ispirata alla Divina Comme-

dia presso la Sala Pasolini, e tanto altro 

ancora. Sul piano strettamente politico, 

vogliamo rimarcare con altrettanta soddi-

sfazione l’avvio del percorso del bilancio 

partecipativo, che nel 2021/2022 giunge 

alla sua terza edizione. E in una prospettiva 

più generale, è nostro auspicio e nostro 

obiettivo che le occasioni di dialogo diret-

to, regolare, di persona e a tutto tondo 

fra l’amministrazione e noi consiglieri, da 

un lato, e i cittadini di Castel Maggiore, 

dall’altro, possano finalmente fiorire di 

nuovo nei prossimi mesi.

Proprio in questa direzione vanno gli 

incontri per la cittadinanza attiva CIVICS, 

promossi per discutere insieme le scelte 

dell’amministrazione locale nel contesto 

di quelle che riteniamo essere le proble-

matiche fondamentali della politica del 

nostro tempo. Non a caso, i primi due 

incontri sono stati incentrati sulle politiche 

sociali, sull’assistenza sociale, sul contra-

sto a povertà e fragilità (27 settembre); 

e sui cambiamenti climatici, sull’urgenza 

di una transizione verde, sulle politiche 

energetiche e ambientali da perseguire (20 

ottobre).

Le attività del consiglio comunale pro-

seguono invece in modalità a distanza 

(nostro malgrado). Nella riunione dello 

scorso 29 settembre abbiamo condotto 

in porto un nuovo Regolamento sulla 

partecipazione dei cittadini all’amministra-

zione comunale, che riunisce e ottimizza i 

diversi strumenti a disposizione. Abbiamo 

inoltre approvato gli schemi di bilancio 

consolidato del Comune per l’anno 2020, 

e rimesso mano alla disciplina dei permessi 

di costruire per un approccio più efficace 

alle operazioni di riqualificazione urbana.

Infine, con un ordine del giorno presentato 

dalle forze di maggioranza, il Consiglio 

ha esortato i diversi livelli di governo ad 

impegnarsi per l’accoglienza dei profughi 

afghani secondo le rispettive competenze, 

anche quando i riflettori non saranno più 

puntati sulle tragiche azioni del nuovo 

governo di Kabul. n

Andrea Pareschi

Capogruppo del Partito Democratico

andrea.pareschi@

comune.castel-maggiore.bo.it

Facebook: 

Partito Democratico Castel Maggiore
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Premio Alberghini: finale a FICO 
con Laura Marzadori
Grande partecipazione alle selezioni a Castel Maggiore e in netta crescita 
il livello di preparazione degli artisti

tore d’orchestra bolognese Francesco Molinari 
Pradelli di cui quest’anno ricorre il 110° anniver-
sario della nascita. 
Domenica 31 ottobre alle ore 16.30 a Bologna 
presso l’Area Congressi di FICO Eataly World 
(via Paolo Canali, 8) si svolgerà il Concerto finale 
2021, presentato da Cristiano Cremonini, diret-
tore artistico del Premio. 
Il Premio Giuseppe Alberghini è un progetto 
dell’Unione Reno Galliera gestito in collabora-
zione con l’Associazione “Scuolare” di Castel 
Maggiore ed è patrocinato da: Regione Emilia-
Romagna, Città metropolitana di Bologna e 
Bologna Città della Musica UNESCO. 
Partner fondatore è il Teatro Comunale di Bolo-
gna, mentre Fondazione Musica Insieme e Acca-
demia Internazionale di Imola collaborano con il 
progetto artistico sin dalla sua nascita. Sostenito-
ri del Premio sono: Lions Clubs International - Di-
stretto 108Tb, Fondazione Del Monte di Bologna 
e Ravenna, Emil Banca Credito Cooperativo, All 
For Music Strumenti Musicali Bologna (Sponsor 
tecnico), Lavoropiù S.p.a., ASA. n

Al Teatro Biagi D’Antona nove, intense 
giornate di selezioni della sesta edizione del 

Premio “Giuseppe Alberghini”, il concorso per 
giovani talenti della musica strumentale, vocale e 
della composizione, della Regione Emilia-Roma-
gna istituito nel 2015 con lo scopo di valorizzare 
e sostenere la cultura musicale classica tra i gio-
vani e favorire l’affermazione di artisti emergen-
ti. Il numero di iscritti di quest’anno - ben 266 - e 
il livello medio di preparazione dei concorrenti 
sorprendentemente alto, sono la conferma che 
l’Emilia-Romagna è fucina di grandi talenti e che 
il progetto artistico si è inserito con successo 
nella rete di rapporti che regolano conservatori, 
istituti e scuole di musica regionali. 
Tra i 30, autorevoli membri della giuria, suddivisi 
nelle 8 sezioni di strumenti, c’erano anche Danilo 
Rossi, prima viola del Teatro alla Scala di Milano, 
il basso Carlo Colombara, Valentino Corvino 
(Teatro Comunale di Bologna), Fulvia De Colle 
(Fondazione Musica Insieme), Angela Maria 
Gidaro (sovrintendente Accademia Internazio-
nale Imola), Stefano Malferrari, Francesco La 
Licata (FontanaMIX Ensemble), Romano Valentini 
(direttore Ass. Mus. Angelo Mariani, Ravenna) 
e Filippo Mazzoli (direttore tecnico del Premio Al-
berghini). Ben 27 sono i riconoscimenti, fra borse 
di studio e premi speciali, attribuiti ai vincitori 
di questa sesta edizione, grazie al fondamentale 
sostegno di Lions Clubs International, ma anche 
di ASA, di Emil Banca Credito Cooperativo e 
di alcuni soggetti privati che amano la musica 
e condividono le finalità del progetto, come il 
dott. Paolo Oliani e i familiari del celebre diret-
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né alla sfortuna né alla colpa di chi 
è stata uccisa, ma ha radici culturali 
ben precise.» A vivere le conseguenze 
del femminicidio - termine con cui si 
intende l’uccisione oppure la scompar-
sa di una donna per motivi di genere, 
di odio, disprezzo, piacere o senso del 
possesso - sono madri, padri, sorelle, 
fratelli, figli. A loro restano i giorni del 

dopo, i ricordi immobili trattenuti dalle cornici, 
le spese legali, le umiliazioni nei tribunali, i 
processi mediatici, la vittimizzazione secon-
daria. In mostra un lavoro mai tentato prima. 
Ovvero raccontare i giorni di chi resta. Questo 
per testimoniare che l’assenza può tramutarsi 
in presenza attiva contro la violenza di genere. 
Stefania Prandi riesce ad entrare in questo do-
lore senza spettacolarizzazioni e estetizzazioni, 
per ricordarci di ricordarle.
Mostra aperta nei gironi 28, 29, 30, 31 otto-
bre e 4, 5, 6, 7 novembre 
Orari: da giovedì a sabato 10-12 e 16-19, 
domenica dalle 10 alle 12, altri giorni e 
orari su prenotazione per le scuole o gruppi 
organizzati - contatti: zonafrancacentrocul-
turale@gmail.com n

Nel libro il racconto delle storie 
delle famiglie che sopravvivono 

alla morte della donna amata. Una 
lunga inchiesta da cui emerge il vuoto 
lasciato dalle istituzioni e il ruolo 
ricoperto dalle madri e dai padri per 
avere giustizia.
Scrive Prandi: «a pagare le conseguen-
ze dei femminicidi - che pesano per 
generazioni, duecento anni o più - sono madri, 
padri, sorelle, fratelli, figli. A loro restano i 
giorni del dopo, i ricordi immobili appesi ai 
muri, trattenuti dalle cornici, impressi nei 
vestiti impolverati, le spese legali, i ricorsi, 
le maldicenze nei tribunali (“se l’è cercata”, 
“era una poco di buono”), le giustificazioni: 
“stavano litigando”, “lui era fuori di sé per la 
gelosia”, “era pazzo d’amore”, “non accet-
tava di essere lasciato”. Sempre più familiari 
(nella maggior parte madri) intraprendono 
battaglie quotidiane, piccole o grandi, a 
seconda dei casi. C’è chi scrive libri, organizza 
incontri nelle scuole, lancia petizioni, raccoglie 
fondi per iniziative di sensibilizzazione e fa 
attivismo online. Lo scopo è dimostrare che 
quanto si sono trovati a vivere non è dovuto 

Le conseguenze
Alla Sala Pasolini una mostra fotografica tratta dal libro di Stefania Prandi 
“Le conseguenze. I femminicidi e lo sguardo di chi resta” 

SAFFO: GRANDE SUCCESSO AL TEATRO BIAGI D’ANTONA
Era stato presentato il 27 agosto, ma la grande richiesta del pubblico 
ha reso necessaria una replica dello spettacolo di Collettivo Raptus, 
portato in scena in collaborazione con Rose Rosse e Zona Franca. Lun-
ghi applausi del pubblico hanno celebrato l’interpretazione di Agata 
Grassigli, Francesca Mengozzi e Marco Lemme, con la regia di Matteo 
Baschieri. Uno spettacolo che ha restituito intatta e piena di forza la 
storia della poetessa vissuta a Lesbo tra 7° e 6° secolo a.c. e della sua scuola per future 
spose: un viaggio dall’antica Grecia alla New York degli anni ‘80 di Cyndi Lauper.n
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supporto di formatori/formatrici qualificati. 

I libri, gli albi e i progetti editoriali dedi-

cati rimangono al centro della scena per 

offrire opportunità di riflessione, suscitare 

emozioni e creare immaginari differenti. 

Il Festival si svolgerà in modalità ibrida (in 

remoto e in presenza) senza rinunciare 

alla sua vocazione comunitaria e restituire 

alle bambine e ai bambini, alle ragazze e 

ragazzi, agli insegnanti e adulti il piacere di 

incontrarsi e stare assieme attorno ai libri e 

alle storie. Aggiornamenti e informazioni sul 

sito dell’Unione Reno Galliera 

e su www.usciredalguscio.it n

Il Festival di Letteratura per l’infanzia e 

l’adolescenza “Uscire dal Guscio” arriva 

alla quinta edizione e continua il suo 

percorso educativo e culturale rivolto alle 

scuole e alla cittadinanza. Il progetto è 

promosso e finanziato da Unione Reno 

Galliera e Regione Emilia Romagna, ha il 

patrocinio della Città Metropolitana e si 

avvale della collaborazione dell’Associa-

zione Genitori Rilassati APS. L’educazione 

alle differenze, il contrasto agli stereotipi di 

genere, alla violenza sulle donne e a quella 

assistita, il rispetto delle diversità rimango-

no gli obiettivi caratterizzanti il percorso 

educativo e culturale di Uscire dal Guscio. 

Tutte le attività sono rivolte ai bambini/e 

della scuola per l’infanzia e primaria, 

alle ragazze/i della secondaria di primo e 

secondo grado; al personale educativo e ai 

genitori. Si articola in: laboratori e spetta-

coli teatrali, incontri e laboratori riflessivi 

con autori e autrici, incontri dedicati per i 

genitori. Una sezione specifica è pensata 

per la formazione degli insegnanti grazie al 

Uscire dal guscio - educare alle differenze
Il festival di letteratura per l’infanzia e l’adolescenza torna a novembre
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leggere! Il tutto pensato secondo 

il metodo Montessori, per permet-

tere appunto ai bambini di trovare 

la loro autonomia nel fare le cose.

Roberta Guidotti e Katia Casprini 

sono due graphic designer che 

vivono e lavorano in Toscana, 

appassionate da sempre di attività 

manuali e creative. Hanno coniugato la 

loro esperienza professionale con quella di 

mamme, ideando un percorso visivo che 

fa tesoro dei momenti di gioco passati in 

cucina con i propri bambini.

L’incontro vedrà la presenza della sindaca 

Belinda Gottardi per i saluti istituzionali, 

Katia Casprini una delle autrici del libro, 

in dialogo con Cristina Venturi presidente 

dell’Associazione Centro Studi Maria Mon-

tessori Bologna. Una buona occasione di 

utilizzare i temi del cibo e della letteratura 

per parlare dei più piccoli, della loro educa-

zione, in due parole “didattica e innovazio-

ne” in maniera anche divertente.

Appuntamento giovedì 18 novembre alle 

ore 21.00 al Teatro Biagi D’Antona, via La 

Pira 54

Ingresso gratuito con prenotazione 

obbligatoria su piattaforma Eventbri-

te oppure chiamando direttamente il 

3282389373.

I librai di Lèggere Leggére saranno presenti 

con un piccolo bookshoop e il libro dell’au-

trice. n

Per la collana Genitori e figli 

di Red! Edizioni ecco il 18 

novembre MAMMA, CUCINO DA 

SOLO! di Katia Casprini e Roberta 

Guidotti. Chi ha dei bambini sa 

perfettamente che, prima o poi, 

arriva sempre il fatidico momento 

in cui sentirà pronunciare questa 

frase: “Mamma, faccio da solo!”.

Questo libro non è un semplice manuale 

di cucina per realizzare dolci perfetti, ma 

intende soprattutto suggerire delle attività 

che avvicino i bambini al buon cibo e a una 

corretta alimentazione. L’idea è nata sul 

campo da parte delle autrici, due mamme 

che si sono messe al lavoro per trovare una 

modalità di cucina che desse ai bambini 

la massima autonomia, già a partire dai 

3 anni circa. Il testo è ridotto al minimo, 

prevale il linguaggio visivo di fotografie 

e disegni e le ricette si possono realizzare 

senza l’uso della bilancia ma solo con un 

vasetto di yogurt e un cucchiaio da mine-

stra. Gli ingredienti utilizzati sono pochi 

e spesso già presenti in tutte le case. Per 

identificarli facilmente vi sono degli adesivi, 

in fondo al volume, che si possono appli-

care sui contenitori della cucina in modo 

che il bambino ritrovi le stesse immagini sul 

libro e sia perfettamente in grado di ricono-

scere e utilizzare l’ingrediente giusto. Potrà 

poi seguire da solo i passaggi della ricetta 

attraverso le fotografie. Tutto senza saper 

Mamma cucino da solo!
Condimenti Off: preparare dolci deliziosi in autonomia secondo 
il metodo Montessori 

culture
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Torna Doc in Tour, la rassegna documenta-

ristica regionale che ogni anno seleziona il 

meglio della produzione dell’Emilia-Romagna. 

Sono nove i bellissimi documentari selezionati 

per l’edizione 2021, che sarà possibile vedere 

anche nei comuni dell’Unione. 

Il calendario completo è disponibile sul sito 

dell’Unione, a Castel Maggiore tre tappe 

all'Isola del Tesoro:

Lunedì 8 novembre “We are the Thousand 

- L’incredibile storia di Rockin’ 1000” di 

Anita Rivaroli 

26 luglio 2014. Cesena. 1000 musicisti prove-

DOC IN TOUR 2021
Il meglio della produzione documentaristica regionale, anche a Castel Maggiore

continua è

culture

continua è
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gli emigrati in Svizzera, esibendosi anche 

in grandi festival internazionali. Tra inediti, 

reperti video, audio dell’epoca hippies e post 

’68, e i dialoghi tra giovani musicisti Jack 

(Altre di B) e Albi (Lo Stato Sociale) con Janna 

Carioli e gli altri ex componenti del Canzonie-

re delle Lame.

Lunedì 22 novembre “50 - Santarcangelo 

Festival” di Michele Mellara 

Il racconto dei 50 anni del Santarcangelo Fe-

stival, la più longeva manifestazione italiana 

dedicata alle arti della scena contemporanea, 

attraverso la voce dei suoi direttori artistici 

e dei tanti spettacoli che si sono avvicenda-

ti nelle diverse edizioni, con preziosi e rari 

materiali d’archivio dagli anni ’60 in poi. Tutto 

questo è il nuovo documentario della premia-

ta coppia di autori bolognesi, Michele Mellara 

e Alessandro Rossi, prodotto da Mammut 

Film in collaborazione con Santarcangelo 

Festival e Home Movies e con il sostegno di 

Regione Emilia-Romagna.

Tutte le proiezioni avranno luogo a Trebbo 

di Reno, presso il Centro di Lettura L’Isola 

del Tesoro, Via Lame 182, alle ore 21.00.

L’ingresso è libero e gratuito ma si consi-

glia la prenotazione. 

www.renogalliera.it n

nienti da tutta Italia si ritrovano per suonare 

“Learn to Fly” dei Foo Fighters con l’obiettivo 

di convincere Dave Grohl a fare un concerto 

in città. Il video dell’evento raggiunge oltre 45 

milioni di views su YouTube, e i Rockin’1000 

realizzano il loro sogno: i Foo Fighters decido-

no di venire suonare a Cesena! In realtà que-

sto è solo l’inizio dell’avventura dei 1000, che 

sono a tutti gli effetti la rock band più grande 

del mondo e che continuano ad esibirsi in 

formazioni sempre più numerose.

Lunedì 15 novembre “Gli anni che canta-

no” di Filippo Vendemmiati 

Docufilm sulla storia del Canzoniere delle 

Lame, gruppo di musica, politica e impegno 

sociale nato a Bologna nel 1967, che nel 

corso di vent’anni di attività ha tenuto più di 

mille concerti in Italia e all’estero, cantando 

con gli operai delle fabbriche occupate e con 

culture
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La stagione Agorà ha ripreso il suo 

viaggio, una nuova edizione tutta da 

scoprire: un cartellone di spettacoli con i 

protagonisti del teatro e della danza. Prima 

parte del programma fino al 30 dicembre.

La programmazione ha fatto tappa al Tea-

tro Biagi D’Antona sabato 9 ottobre alle 

ore 21 ospitando Sergio, il nuovo spet-

tacolo di Francesca Sarteanesi, attrice e 

fondatrice della compagnia Gli Omini con 

cui ha lavorato fino al 2018. 

Sabato 20 novembre alle ore 21, in colla-

borazione con il festival Uscire dal Guscio, 

il teatro ospiterà la performance Bob Rap-

sodhy della giovane interprete e dramma-

turga Carolina Cametti, un viaggio ironico 

e tagliente che si sprigiona con la potenza 

di un vulcano in eruzione. n

Stagione teatrale Agorà
Il teatro diffuso nell’Unione Reno Galliera 

DARIO CECCHINI JAZZASONIC
Domenica 7 novembre al Teatro Biagi d'An-
tona (ore 17.30) Bologna Jazz Festival presen-
ta una produzione di Condimenti Jazz, della 
Città di Castel Maggiore e dell’Unione Reno 
Galliera, in collaborazione con Cantina Benti-
voglio. Dario Cecchini è saxofonista, flautista, 
compositore, ideatore e leader da oltre 20 anni 
dei FUNK OFF, la Marching Band di 15 elementi 
(dal 2003 Marching Band ufficiale di Umbria 
Jazz) che ha cambiato il concetto di banda e 
per cui compone e arrangia tutto il repertorio, 
si presenterà al pubblico con Claudio Filippini, 
pianoforte e tastiere; Gabriele Evangelista, 
contrabbasso; Stefano Tamborrino, batteria. 
Informazioni: www.bolognajazzfestival.com n

culture
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dedicato alle Piattaforme digitali e 

alle Frontiere della trasformazione 

in corso i propri numeri monografici 

più recenti, e che oltre alle pubbli-

cazioni cartacee comprende un sito 

web aggiornato quotidianamente 

con articoli originali e recensioni di 

saggi. Da segnalare anche la terza 

edizione del Festival della rivista, 

tenutasi a Bologna dall’8 al 19 settembre. Per 

un altro verso, l’impostazione “partecipata” 

del dialogo con i cittadini aiuterà a scambiare 

pareri su come la transizione verde e quella 

digitale siano vissute nella vita quotidiana. In 

definitiva, l’ambizione è riaffermare che - per-

sino in tempi in cui i “corpi intermedi” nella 

società sono indeboliti e sulla difensiva - è an-

cora possibile impegnarsi nella costruzione di 

luoghi in cui ragionare insieme per compren-

dere la realtà circostante, e per cambiarla in 

meglio. È ancora possibile, ed è più necessario 

che mai. 

Per approfondire: www.pandorarivista.it n

Pandora Rivista è uno spazio 

culturale di approfondimento e 

di riflessione sui rivolgimenti politici, 

sociali ed economici dell’epoca con-

temporanea. Avviato da alcuni anni, 

il progetto poggia su un’ampia rete 

di giovani studiosi, professionisti e 

studenti gradualmente costruita nel 

tempo, sempre aperta a nuovi con-

tributi e arricchita dall’apporto di protagonisti 

illustri del dibattito pubblico. È in prima battu-

ta con il proposito di far conoscere le attività 

di Pandora Rivista, in un confronto libero e 

aperto con la cittadinanza di Castel Maggiore, 

che a novembre il Teatro Biagi D’Antona ospi-

terà due incontri pubblici con i suoi giovani 

redattori. I due eventi, previsti per il 12 e il 26 

novembre, si concentreranno su altrettante 

sfide sociali fondamentali del nostro tempo: la 

transizione digitale e il contrasto al cambia-

mento climatico. Gli incontri daranno così 

l’occasione di presentare le iniziative svilup-

pate su questi temi da Pandora Rivista, che ha 

Pandora Rivista a Castel Maggiore
Transizione digitale e contrasto al cambiamento climatico 
in due eventi il 12 e il 26 novembre 
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La spirale delle vite perdute
Il primo romanzo giallo di Margherita Gobbi sarà presentato a Castel Maggiore 
il 25 novembre

Ora presenta un roman-

zo giallo ambientato in 

Valle d’Aosta: protagonisti 

Florence Cretaz e Seba-

stian Grange, psicologa 

lei, commissario di polizia 

lui coinvolti nella ricerca 

della mano che ha ucciso 

due donne. Il commissario 

si districherà a fatica tra le 

piste da seguire e sarà la 

psicologa a indirizzare le 

indagini su un suo nuovo 

ed enigmatico paziente. 

E dal passato, inaspetta-

tamente, riaffioreranno 

grida d’aiuto fino ad 

allora inascoltate.

La spirale delle vite perdute

Ianieri Edizioni, 2021 

Collana Le dalie nere

Giovedì 25 Novembre ore 18.00 

Teatro Biagi D’Antona n

Margherita Gobbi, ex 

dirigente dell’Istitu-

to Comprensivo di Castel 

Maggiore attualmente in 

carica in un IC di Bolo-

gna, accanto alla carriera 

scolastica ha coltivato una 

passione per la scrittura, 

ricevendo vari riconosci-

menti per opere inedite: 

con il romanzo Isole 

sommerse ha ottenuto il 

secondo posto al Premio 

internazionale Città di 

Castrovillari e menzioni 

di merito ai premi Rocco 

Carbone e Ascoltando i 

silenzi del mare. Con il racconto Una gio-

vane detective lungo la via Emilia è stata 

selezionata tra i due finalisti di Spoleto Cal-

ling. Con il racconto Caffè Ugo’s è finalista 

ai premi Marguerite Yourcenar, Seneca e 

Città di Castellana Grotte. 
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cosiddetta “liquida”, che, al di là e al di 

fuori di ideologie e discipline partitocrati-

che, si adegua flessibilmente alle istanze 

provenienti da potenziali elettori, comitati, 

gruppi di interesse…

Il P.C.I. storico, come scrive Belinda Got-

tardi, sindaca di Castel Maggiore, era una 

“famiglia” al servizio della comunità e ag-

giunge “a questo partito devo la passione 

per la politica, l’amore per il mio paese, la 

necessità dell’impegno per la collettività, il 

credere in un ideale e la volontà di lavorare 

per raggiungerlo”. 

Quella passione che ritroviamo in tutte 

Il 30 settembre al Teatro Biagi D’Antona 

è stato presentato C’eravamo sempre. 

Storie e ricordi “senza pretese” dell’im-

pegno del P.C.I. a Castel Maggiore, una 

nuova pubblicazione che va ad arricchire la 

bibliografia locale. 

Precisiamo subito, come, d’altra parte, 

chiarisce il sottotitolo, che non si tratta di 

una classica raccolta di saggi, ma di una 

serie di testimonianze, corredate da varie 

foto, in cui gli estensori, ciascuno con 

il proprio stile, hanno ricostruito il loro 

vissuto di militanza politica nel Partito 

Comunista a Castel Maggiore, in un arco 

di tempo fra il dopoguerra e gli inizi degli 

anni Novanta del secolo scorso, quando si 

consumò la scissione che portò alla nascita 

di Rifondazione Comunista e del PDS, poi 

DS. 

Il profilo “non accademico” non toglie 

niente all’interesse del libro, che, sul filo 

della memoria, offre un utile contributo a 

capire i profondi cambiamenti che hanno 

caratterizzato la comunità castelmaggio-

rese con la progressiva trasformazione da 

realtà paesana della Bassa alle porte di 

Bologna a vivace centro cittadino, ormai 

prossimo ai 20.000 abitanti, dove dal 1945 

hanno svolto ininterrottamente un ruolo 

egemone di governo il P.C.I. e i suoi eredi. 

Erano anni ben diversi dagli attuali: i 

partiti politici rappresentavano entità ben 

strutturate con una linea programmatica, 

mentre oggi tende a prevalere la forma 

C’eravamo sempre
Un libro di testimonianze sulla storia del PCI di Castel Maggiore
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le pagine del libro: dal racconto della 

costruzione della Casa del Popolo (Tolmino 

Gottardi, Amedeo Zucchelli), con la mitica 

Sala Arlecchino, palcoscenico di cantanti 

famosi e teatro di allegre feste e serate 

danzanti, all’ampio excursus storico-poli-

tico di Secondo Maccaferri, in prima linea 

nel promuovere questa iniziativa editoriale. 

Come sottolinea nel suo contributo Renzo 

Fantoni “ la storia di un partito, forse più 

di altre importanti, si può paragonare ad 

un mosaico, composto da una miriade di 

tasselli”, che, in effetti, troviamo pun-

tualmente rappresentati negli scritti di 

Gino Tarozzi (la Polisportiva Progresso), 

di Antonella Turrini e Katia Maccaferri (le 

Feste dell’Unità), nella singolare esperien-

za del periodico Progresso, raccontata da 

Giampaolo Baldazzi, nel ruolo non facile 

delle donne impegnate nel partito come 

iscritte o simpatizzanti per le conquiste dei 

loro diritti di parità e di uguaglianza (Vale-

ria Betti e Simonetta Chiarini), nel rapporto 

con la scuola (Mauro Grazia).Della vita 

politica nelle frazioni parlano Claudio Cinti 

per Castello e per Trebbo di Reno Andrea 

Zanotti. 

Non poteva mancare, infine, la vicenda 

di una grande industria storica come la 

Barbieri, parte integrante della vita locale e 

non solo (Daniele Marchesini e Simonetta 

Chiarini). 

Non un nostalgico revival autoreferenziale, 

ma un contributo a quella memoria che 

alimenta la storia del nostro “paese”. n

Valerio Montanari
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siamo state avvantaggiate nella comprensione 

dei nuovi argomenti, trattati sicuramente con 

un linguaggio specifico di livello universitario. 

I primi tre giorni ci hanno dato la possibilità 

di conoscere nuovi aspetti della matematica, 

mentre il programma dell’ultimo giorno ci ha 

portato ad applicare le nozioni recentemente 

apprese in una gara a squadre, durata tutta 

la mattina. Il pomeriggio dell’ultima giornata 

ha invece fatto rilassare le nostre menti e ha 

animato i nostri cuori grazie alla visione di 

un documentario sulla storia di una giovane 

ragazza che, nonostante le iniziali difficoltà 

in matematica, si è impegnata a tal punto da 

vincere un importante premio. Quest’esperien-

za è stata particolarmente interessante perché 

ci ha permesso di studiare in un contesto 

diverso da quello scolastico, con metodi e 

strumenti comunque in linea con le nostre 

capacità e con quella che è la matematica 

universitaria. In particolare, abbiamo potuto 

utilizzare dei software come GeoGebra (a 

noi già noto), Grapher e Surfer, che ci hanno 

Nei giorni 5-8 luglio, abbiamo avuto l’op-

portunità di frequentare la prima edizio-

ne della Scuola estiva di Matematica organiz-

zata dall’Università degli studi di Bologna. 

Liete di essere selezionate per partecipare a 

questo corso dell’Alma Mater Studiorum, ci 

siamo affidate a quattro docenti universitari 

che ci hanno parlato di argomenti quali ge-

ometria nello spazio, trecce, gruppi, simme-

trie e rotazioni. La scuola estiva era aperta 

a studenti e studentesse sia di terza che di 

quarta liceo e noi del quarto anno, avendo 

una conoscenza sicuramente più ampia, 

IISS Keynes: scuola estiva 
di matematica UniBo
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permesso di visualizzare in modo chiaro ciò 

che, per tanto tempo, ci è sembrato solo un 

insieme di lettere e numeri, facendoci rendere 

conto di quante formule possano essere 

ricondotte alla vita di tutti i giorni (basti pen-

sare che la forma delle Pringles deriva da una 

superficie particolare), perché la matematica 

è proprio questo: quotidianità. Ogni attività 

proposta è stata gestita in maniera piacevole 

per tutti, in modo tale che non solo abbiamo 

potuto apprendere individualmente ma anche 

tramite la collaborazione in gruppo, così da 

poter anche conoscere ragazzi di altre scuole 

e quindi confrontarci con i nostri coetanei. 

La gentilezza e la dedizione dei professori ci 

hanno sicuramente colpite e i quattro giorni si 

sono conclusi con la donazione di una tavolet-

ta grafica. n

Ilaria Erriquez, Alice Iavarone, classe 5GL, 

Liceo Scientifico Tradizionale “J. M. Keynes”

UNA DOLCE STORIA
La tradizione del miele e dello zucchero 
a Villa Smeraldi
Il 24 ottobre al Museo della Civiltà Contadina di San Mari-
no di Bentivoglio è stato inaugurato il nuovo allestimento 
dedicato al miele e allo zucchero. Le due sezioni si pongono 
come obiettivo quello di approfondire la storia di questi due 
prodotti, valorizzando il ricco patrimonio museale. In partico-
lare la sezione dedicata al miele racconta la storia del nostro 
concittadino Aurelio Girotti, storico apicoltore del territorio 
di cui il museo conserva gli strumenti e le attrezzature da lui create per svolgere la sua 
attività pionieristica, tramandata dalla famiglia Girotti fino ai giorni nostri. L'allestimento è 
stato realizzato grazie alle sue testimonianze dirette, raccolte in un diario dagli anni Venti 
agli anni Settanta, documento fondamentale per capire l'andamento apistico di quegli 
anni e per riflettere sul presente dell'apicoltura. Il Museo è aperto al pubblico dal lunedì 
al venerdì dalle 9.00 alle 12.30, martedì e giovedì dalle 14.30 alle 17.00, domenica dalle 
15 alle 19 (novembre-aprile) e dalle 16.00 alle 20.00 (maggio-ottobre), sabato chiuso, 
apertura su prenotazione per gruppi in visita guidata.
ISTITUZIONE VILLA SMERALDI - MUSEO DELLA CIVILTA` CONTADINA
Via San Marina, 35 - 40010 S. Marino di Bentivoglio (BO)
Tel. 051/891 050 e-mail: segreteria.museo@cittametropolitana.bo.it n



la viabilità ferroviaria e per l’alimentazione 

tattica e logistica delle unità operanti in zone 

di operazione.

Ad assistere all’esercitazione, il Brigadier 

General Chas Story, Chief Engineer del NATO 

Headquarters Allied Rapid Reaction Corps 

(ARRC), che ha avuto modo di constatare 

l’alto livello addestrativo delle unità coin-

volte e la loro abilità ad operare in ambito 

multinazionale.

La conduzione delle attività e l’ormai con-

solidata collaborazione fra le unità della 

NATO confermano l’importanza strategica 

che la capacità ferroviaria riveste in ambito 

Alleanza e il ruolo di leadership che l’Italia e 

l’Esercito Italiano hanno acquisito negli anni. 

Il nostro Paese rappresenta infatti il prin-

cipale alleato in ambito NATO a mettere a 

disposizione le competenze e le capacità 

Si è tenuta in ottobre presso l’area adde-

strativa della “Marlborough Barracks” a 

Kineton in Inghilterra, l’Esercitazione multi-

laterale denominata “TURNOUT ENG 2021”, 

che ha visto impegnati per due settimane, 

assetti specialistici del Reggimento Genio 

Ferrovieri e del 507° “Specialist Team Royal 

Engineer” dell’esercito britannico, oltre a 

rappresentanti del “101° Geniebatalyon” 

dell’esercito olandese, del “Regimiento de 

Pontoneros y Especialidades de Ingenieros 

12” dell’esercito spagnolo, e del “Spezialpio-

nierausbildungs und Übungszentrum Putlos” 

dell’esercito tedesco.

L’importante momento addestrativo ha 

permesso di condividere competenze e 

procedure proprie dell’Arma del Genio e di 

eseguire attività di progettazione e realiz-

zazione di infrastrutture fondamentali per 

Conclusa la “TURNOUT ENG 2021”
Il Genio Ferrovieri dell’Esercito in addestramento con gli omologhi inglesi, 
olandesi, tedeschi, spagnoli
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CAMBIO AL COMANDO DEL BATTAGLIONE GENIO FERROVIERI
Di Berardino subentra a Paradiso
Il 30 settembre presso la caserma Montezemolo con il tradizionale passaggio dello 
stendardo si è svolta la cerimonia di avvicendamento del Comandante del Battaglione 
Genio Ferrovieri del Reggimento Genio Ferrovieri. 
Alla presenza del Comandante di Reggimento, Colonnello Emilio Giglio, il Tenente 
Colonnello Daniele Paradiso ha ceduto il comando al Tenente Colonnello Francesco Di 
Berardino. Per Francesco Di Berardino, proveniente dallo Stato Maggiore Esercito, si 
tratta di un ritorno a casa in quanto già nei ranghi del Reggimento dal 2003 al 2009, 
anni in cui ha partecipato a numerose operazioni sia in Patria che all’estero. n

proprie del Genio Ferrovieri nel costruire 

ex novo strade ferrate, nel manutenziona-

re quelle esistenti, oltre che di esercitare e 

gestire la circolazione su rotaia, sia in Patria 

sia all’estero, con personale specializzato 

nelle mansioni di Capo Stazione, Macchini-

sta, Capo Treno, Manovratore/Deviatore e 

Operatore dell’Infrastruttura ferroviaria.

Il Reggimento fornisce inoltre supporto 

al NATO Rapid Deployable Corps - Italy 

(NRDC-ITA) di Solbiate Olona (VA) e si colloca 

nell’ambito della Capacità Operativa Fonda-

mentale del “Sostegno”, ossia del contributo 

dell’Arma del Genio alle forze NATO im-

piegate nelle operazioni fuori dal territorio 

nazionale. n
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cardiovascolare che verranno fatti, in questo 

mese, nel nostro territorio.

Ringraziamo Giovanni Santunione, presi-

dente del Centro Sociale Pertini, che ci ha 

ospitati, per la sua grande disponibilità e 

sensibilità, sempre attento alla collabora-

zione delle Associazioni per iniziative che 

interessano i cittadini, unendole con le 

Istituzioni. n

Una giornata particolarmente piacevole 

l’assemblea dei soci del 24 settembre, 

svolta dalla nostra Associazione Bentivoglio 

Cuore con i soci presso il Centro Sociale 

Pertini. La gioia nel poterci rivedere, in tanti 

all’ingresso muniti di Gran Pass e mascheri-

na, con lo sguardo pieno di luce è rimasta 

nella mente di noi tutti. E come sempre, 

in primis, il buongiorno del nostro Sandro 

Zanetti, responsabile dei Gruppi Cammino e 

Capo Gruppo di Castel Maggiore: salutando 

tutti, ha affermato che era finalmente arri-

vato il momento di ricominciare a cammina-

re per la salute. 

Con il Gruppo di Castel Maggiore, si riparte 

nei giorni lunedì e venerdì alle ore 8.45, 

davanti al Centro Pertini, sempre stando 

alle regole, con il Green Pass e mascherina 

chirurgica. Il benvenuto alla “Normalità” del 

nostro Presidente Dott. Gianfranco Tortorici, 

Primario della Cardiologia a Bentivoglio, è 

un incitamento, ci spinge e ci coinvolge in 

nuovi interventi per la salute e prevenzione 

Bentivoglio Cuore: Ritorniamo 
a camminare per la salute

Nella foto da sinistra: Il dott. Gianfranco 
Tortorici, Presidente di Bentivoglio Cuore, 
Sandro Zanetti Capo Gruppo Cammino 
di Castel Maggiore ed Alberta Tonini, 

del direttivo dell’Associazione
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il 2 settembre u.s. e ha riguardato circa 17 

persone, accompagnatori compresi. In rap-

presentanza del Centro Sociale ha accom-

pagnato la comitiva il Presidente Moreno 

Marzari e l’associazione Cristina Gavioli 

è stata rappresentata dalla responsabile 

Maria Parracino. n

Il Centro Sociale Ricreativo Culturale Treb-

bo APS, nell’ambito della propria Attività 

di Promozione Sociale, da anni collabora 

con l’APS Cristina Gavioli - associazione 

di sostegno a persone con disagio psichi-

co - organizzando presso la propria sede 

di via Lame 99 a Trebbo di Reno, eventi di 

intrattenimento. Sono stati appuntamenti 

molto apprezzati e per questo ripetuti a 

cadenza mensile. Purtroppo la pandemia 

li ha resi impossibili, così, per non disper-

dere la validità dell’esperienza maturata, 

il Direttivo del Centro ha deliberato di 

partecipate fattivamente ad una diversa 

iniziativa dell’associazione Gavioli, a favore 

di coloro che per il suo tramite avevano 

goduto, negli anni precedenti, degli eventi 

organizzati: si tratta di una settimana al 

mare nella riviera adriatica in struttura 

debitamente attrezzata. 

La decisione è stata portata all’assemblea 

dei Soci che all’unanimità ha approvato 

l’iniziativa con una partecipazione alle 

spese. Così la “partenza per il mare”, con 

destinazione Viserba di Rimini, è avvenuta 

Portateci a vedere il mare
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la Chiesa di Bologna. E’ direttore dell’Ufficio 

diocesano per l’Insegnamento della Religio-

ne Cattolica.

Arrivato a Castel Maggiore nel 2018, è stato 

quindi salutato dalla comunità parrocchiale 

con una festa tenutasi ai primi di ottobre. n

Don Paolo Marabini ha lasciato l’Unità 

Pastorale: il 7 agosto scorso l’arcivesco-

vo di Bologna, Card. Zuppi, lo ha destinato 

alle parrocchie di S.Pietro e S.Biagio di 

Cento per far fronte alle necessità di quelle 

comunità.

Nato a Castel San Pietro Terme nel 1968, cre-

sciuto nella comunità parrocchiale di Poggio, 

ha frequentato il liceo classico e gli studi fi-

losofici e teologici nel seminario di Bologna. 

Da ottobre 1992 a settembre 1993 è stato 

diacono a Bondanello. Poi, ordinato prete il 

16 settembre 1995, è stato viceparroco pri-

ma a Casalecchio di Reno, poi a Cento. Dal 

2005 a oggi è stato parroco a Padulle di Sala 

Bolognese, svolgendo anche altri servizi per 

Don Paolo trasferito a Cento

C'È FANTATEATRO!
Al Biagi D’Antona gli imperdibili appuntamenti di teatro per i più piccoli! 
l Sabato 13 novembre ore 16.30 RAPERONZOLA
l Venerdì 10 dicembre ore 18.30 I TRE PORCELLINI
l Domenica 9 gennaio ore 16.30 PETER PAN
l Sabato 5 febbraio ore 16.30 POLLICINA
tutte le date richiedono la PRENOTAZIONE, Tel. da lunedì a venerdì dalle 9.30 alle 16.30 ai 
numeri 051 0395670 - 0510395671 - 3317127161 - e-mail: info@fantateatro.it
biglietti disponibili anche su VIVATICKET n



ziosire ulteriormente un palmares veramente 

già molto cospicuo.

ALLA CANNISTI CASTEL MAGGIORE MAVER 

IL TROFEO PROMOZIONALE

Domenica 5 settembre si è concluso il Trofeo 

Provinciale Promozionale della Sezione FIPSAS 

di Bologna. Questa era la terza e ultima prova e 

si è disputata nel Canale Acque Alte a Creval-

core. L’organizzazione della manifestazione era 

affidata alla Società Amo Panigale Bazza, che 

ha svolto il suo compito in maniera perfetta. 

La nostra società si presentava ai nastri di 

partenza di questa prova con quattro squadre 

di cui una, la B, era al comando della classifica 

provvisoria. Serviva una buona prova da parte 

Il 21 e 22 agosto si sono tenute le prove del 

campionato Mondiale Femminile di pesca 

al colpo a cui partecipavano per la Canni-

sti Castel Maggiore Maver Anna Sgobbo e 

Elvira Cevenini. La Nazionale è salita sul terzo 

gradino del podio portando a casa un ottimo 

bronzo. Quando si vince una medaglia in 

una rassegna iridata si deve sempre essere 

soddisfatti, in questo caso però un minimo di 

rammarico è d’obbligo, in quanto le nostre 

rappresentanti hanno perso l’oro e quindi il 

titolo per una sola penalità. Peccato! Rimane 

comunque la soddisfazione di essere saliti sul 

podio in un mondiale. E noi della Cannisti Ca-

stel Maggiore, archiviamo questo con molta 

soddisfazione, un risultato che va ad impre-

Pesca: successi della Maver
inComune |49sport

Mondiale Femminile di pesca al colpo: bronzo per le nostre azzurre

continua è
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del Trofeo. E’ il terzo anno consecutivo che la 

“Castel Maggiore “ si aggiudica questo Trofeo, 

e la cosa bella è che lo ha fatto con tre squadre 

diverse, a testimoniare la notevole competitivi-

tà dei ragazzi del Club. n

Umberto Tarterini

del quartetto composto da Abele Treggiari, 

Piero Sgargi, Claudio Zambelli e Fabrizio Benati, 

per confermare il primo posto in classifica e 

la buona prestazione c’è stata. La squadra 

ha fatto registrare 14,5 penalità che gli sono 

valse il secondo posto di giornata e la vittoria 

CALCIO: PARTENZA DURA PER IL PROGRESSO, BUON PASSO PER IL TREBBO
Come era prevedibile il girone D della serie D si è rivelato fra i più difficili della categoria: 20 squa-
dre per 38 giornate con 4 retrocessioni, due dirette e due attraverso i playout. Fra le 20 concor-
renti (12 emiliano-romagnole, 5 toscane, 3 lombarde) sono presenti formazioni di città importanti 
come Rimini, Ravenna, Forlì, Prato, Carpi e altre più piccole, ma ben dotate come Agliana e 
Lentigione. Per i giovanissimi rossoblu del Progresso sarà una impresa tanto dura quanto improba 
e stimolante raggiungere la terza salvezza consecutiva, ma in ogni caso venderanno cara la pelle. 
Non è possibile trarre per ora bilanci, ma intanto alla quarta giornata è arrivato un successo di 
prestigio contro il Fanfulla, la squadra di Lodi, che prende nome da uno dei protagonisti della 
celebre disfida di Barletta fra italiani e francesi nonché di una famosa canzone goliardica!
Quanto al Trebbo, nel girone D di Promozione, è partito con il passo giusto, in analogia con le 
poche gare disputate nel campionato scorso, bruscamente interrotto dalle misure antiCovid. L’im-
portante è continuare, così non mancheranno le soddisfazioni. n
Valerio Montanari
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Ci presentiamo in tutte le famiglie e pubblici esercizi di Castel Maggiore con la seconda
edizione del Popular Financial Reporting - Bilancio POP, il rapporto che ha l’obiettivo di
rendere leggibile uno strumento contabile complesso come il bilancio del Comune, che
rappresenta le performance degli enti pubblici locali, e che in definitiva parla degli affari di
tutti noi, che siamo fruitori di servizi, elettori e contribuenti.
Un anno fa, la prima edizione ha riscosso un grande interesse, fatto di apprezzamenti e
critiche costruttive, e crediamo che verrà ancora apprezzato questo sforzo di trasparenza
che va molto oltre i dettami della normativa in materia, cercando di fornire strumenti
accessibili a tutte le persone per comprendere i meccanismi della gestione amministrativa
della cosa pubblica.
Ci siamo chiesti se l’emergenza rappresentata dalla pandemia non sconsigliasse di
dedicare tempo e risorse a questa pubblicazione, ma riteniamo che proprio in tempi
difficili come questi la responsabilità di chi amministra il Comune imponga di mantenere i
nervi saldi e di assolvere meglio possibile al proprio compito: non si deroga a quel dovere
di chiarezza che è la premessa necessaria ad ogni rapporto corretto ed empatico, non si
abbandona una comunicazione ordinata e organizzata con i cittadini.
Per tutti questi motivi, siamo ancora più orgogliosi dell’anno scorso nel presentare il
rapporto relativo alla gestione 2020 del nostro Comune. Ognuno potrà farsi un’idea dello
stato di salute del nostro ente anche nei frangenti della pandemia, e ognuno partendo
anche dalla propria condizione personale potrà misurarsi con l’impegno profuso dal
nostro comune per adempiere al pubblico servizio e trovare risposte alle esigenze emerse.
Presentando il Bilancio POP l’anno scorso abbiamo scritto: “Siamo convinti di aprire in
questo modo una fase di innovazione nella nostra comunicazione con la collettività, di
nuova consapevolezza e in definitiva di maturità nell’approccio ai temi della cosa
pubblica”.
Questo obiettivo rimane sempre presente, siamo convinti che solo chi è posto in condizione
di essere correttamente informato possa pienamente e consapevolmente esercitare le
prerogative di cittadinanza previste e tutelate dalla nostra Costituzione.
Ringraziamo l’equipe del Dipartimento di Management dell’Università di Torino, che ha
curato il rapporto, il personale degli uffici del comune e dell’unione Reno Galliera che ha
laboriosamente fornito i dati necessari, e soprattutto la cittadinanza per l’attenzione che
vorrà dedicare alla lettura di queste pagine.

Matteo Cavalieri
Assessore Bilancio.

Programmazione. Tributi.
Patrimonio. Sistemi informativi

Belinda Gottardi
Sindaca di Castel Maggiore
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Residenti al 01.01.2020 

L TERRITORIOL TERRITORIOL TERRITORIO

8 frazioni e
località

18.467 abitanti
(01.01.2020)*

III
31 km2

8.914 maschi

9.553 femmine

Castel Maggiore

74.915 abitanti
(01.01.2020)

*Fonte dati: ISTAT

Andamento della popolazione 

Saldo nati/morti

Saldo emigrazioni/immigrazioni

Andamento popolazione straniera

Popolosità comuni
Unione Reno Galliera 

5.439

18.231

Struttura per età della popolazione residente
Unione Reno Galliera 

Imprese attive - % per comune
Unione Reno Galliera 

Reddito medio per
contribuente

Unione Reno Galliera 

L'intensità di colore indica maggior reddito (€€€€)

Fonte dati : D.U.P. Unione Reno Galliera

SAN PIETRO IN CASALE
14,52%

SAN GIORGIO DI PIANO
10,94%

PIEVE DI CENTO
9,09%

GALLIERA
6,41%

CASTEL MAGGIORE
22,58%

CASTELLO D'ARGILE
7,27%

BENTIVOGLIO
8,29%

ARGELATO
20,91%

8.304 
popolazione
occupata*

116
nel Gruppo

Pubblico

444



Molti dei servizi a disposizione dei cittadini sono resi disponibili dalla struttura
comunale, altri sono svolti da aziende di cui il comune detiene una percentuale di
proprietà o da altri enti, costituiti per il raggiungimento di alcuni obiettivi comuni a
quelli della Città. Questo rende il Comune di Castel Maggiore una complessa
macchina.

L GRUPPO PUBBLICOL GRUPPO PUBBLICOL GRUPPO PUBBLICOIII

DIPENDENTI GRUPPO COMUNE DI CASTEL MAGGIORE CONSOLIDATO 2020*

IL GRUPPO PUBBLICO ALLARGATO COMPRENDE ANCHE:

(10,1%)

(0,25%)

(0,0014%)

(1,4%)

(12,5%)
*In parentesi è indicata la percentuale di partecipazione

ORGANIGRAMMA
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IL BILANCIO CONSOLIDATOIL BILANCIO CONSOLIDATOIL BILANCIO CONSOLIDATO

Bilancio della Città

Bilanci delle società che a norma di
legge devono essere incluse nel
perimetro di consolidamento.

Passivo:89,76 € 

Stato Patrimoniale Consolidato 2020 in milioni di €:

Attivo: 89,76€ 

Immobilizzazioni: 68,3€ 

Attivo circolante: 21,45€ 

Ratei e risconti attivi: 0,01€ 

Patrimonio netto: 66,81€

Debiti: 4,03€

Ratei e risconti passivi: 17,92€ 

Trattamenti di fine rapporto: 0,02€ 

Fondo rischi e oneri: 0,97€ 

20202018 2019 89.759.187€87.143.447€83.715.539€

Valore patrimoniale del Bilancio Consolidato

Il risultato della gestione operativa del Gruppo Consolidato della Città di Castel
Maggiore è di -0,61 milioni di euro, al netto dei proventi e degli oneri finanziari pari a
0,28 milioni di euro, dei proventi e degli oneri straordinari pari a 0,46 Milioni di euro,
presenta un risultato d’esercizio ante imposte pari a € -0,024 milioni di euro. Il risultato
è migliorato rispetto al 2019, quando il risultato della gestione operativa fu di -1,52
milioni di euro, al netto di proventi e oneri finanziari per 0,27 milioni di euro, dei
proventi e degli oneri straordinari per 0,24 milioni di euro, con un risultato ante
imposte di 0,99 milioni di euro. Nel conto economico consolidato, le società all’interno
del perimetro di consolidamento contribuiscono in maniera proporzionale alla quota di
partecipazione detenuta.

 98,59%
15,73€ 

Componenti positivi Gruppo Consolidato:
15,95 €

0,0014%
0,00€ 

 1,40%
0,022€ 

Conto Economico Consolidato 2020 in milioni di €:

 98,59%
16,32€ 

Componenti negativi Gruppo Consolidato:
16,56 €

0,0014%
0,00€ 

Risultato della gestione operativa del
Gruppo consolidato nel 2020 -0,61 milioni di Euro

Il conto economico rappresenta un vero e proprio miglioramento della gestione,
evidente nel netto miglioramento del risultato ante imposte nel biennio osservato. 
Tuttavia, questo non riesce a rappresentare gli sforzi del comune e l’impegno nel
contrastare la pandemia, per il quale sarà dedicato un paragrafo in seguito. I dati del
grafico sono esposti in milioni di euro.
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Consiste nella domanda
rivolta al Sindaco o al
Presidente del Consiglio
Comunale, per la quale
viene richiesta una sintetica
risposta orale in Consiglio

Consiste nella richiesta scritta
e motivata per promuovere
una discussione approfondita

Attività decisorie
del comune di
Castel Maggiore

52
Sedute Giunta

Comunale
La Giunta Comunale è convocata
e presieduta dal Sindaco o da chi

ne fa le veci, attua gli indirizzi
generali del Consiglio

84
Deliberazioni

Consiglio
Comunale

Deliberazione degli organi
politici sono adottati i soli

atti di indirizzo politico-
amministrativo

10 
Sedute del
Consiglio

Comunale

17
Conferenza

responsabili per
settore

Un incontro tra responsabili
di settore su un tavolo

comune, per poter meglio
risolvere i problemi e

confrontarsi su tematiche
comuni

2 Rogiti
Atto ricevuto o

autenticato da un
segretario comunale, in
cui il Comune è parte o

ha un interesse
specifico

155
Delibere 
Discusse 

Atto giuridico la cui
messa in atto spetta

unicamente alla Giunta
Comunale o un organo

politico che ne ha
competenza

Il più importante organo
decisionale di Castel Maggiore
è il Consiglio Comunale.
I suoi 17 componenti
rappresentano 4 gruppi
differenti.

Fonte: rielaborazione dati PEG 2020

L’amministrazione ha istituito tavoli tecnici e consulte con il fine di ottenere il
supporto nella gestione e nel raggiungimento di obiettivi specifici.
Attraverso le consulte viene infatti promosso un rapporto permanente tra i cittadini e
l’Amministrazione, consentendo l’espressione di proposte, progetti ed iniziative di
interesse collettivo elaborate dai cittadini, associati o singoli. Consulte come luoghi di
informazione, consultazione e condivisione sulle attività che l’Amministrazione realizza
o intende realizzare.
Nel 2020 le consulte attive erano 10 e si sono incontrate 16 volte per discutere di vari
argomenti, quali: Bilancio Partecipativo, discarica ASA, progetto Castel Migliore, bando
pista ciclabile, pulizia del fiume Reno, festa della Raviola, programma delle attività
culturali e giovanili e il rinnovo del regolamento sulla partecipazione.

CONSULTE

Attività produttive

Welfare

Giovani

Sostenibilità ambientale

Attività sportive

Cultura

Frazionale di 1° Maggio 

Frazionale Castello-Sabbiuno 

Frazionale Trebbo di Reno

Frazionale Capoluogo

ISCRITTI
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Nelle tabelle che seguono rendicontiamo come le risorse entrano nelle casse del
Comune e come vengono impiegate per garantire il funzionamento della Città. 

Le entrate del Comune sono
composte da entrate correnti
(Tributarie, e da trasferimenti da
altri enti pubblici) e in piccola parte
da altri tipi di proventi secondari. 

Entrate 

Totale Entrate Correnti 
Altri tipi di entrate CAPITALE

Totale 

Rendiconto
2018 

Rendiconto
2019 

Rendiconto
2020

14.816.592
1.562.994

16.379.586

15.860.316
3.696.809

19.557.125

14.987.483
3.574.532

18.562.015

Entrate tributarie

Fondo solidarietà comunale/
Fondo sperimentale riequilibrio

IMU/ICI
TASI

TARI/TARES
Addizionale comunale all'IRPEF
Imposta comunale pubblicità

Altri tributi
Totale

Rendiconto
2018 

Rendiconto
2019 

Rendiconto
2020

1.953.135 

4.575.880 
1.247.774
2.795.817 
1.407.674 
207.409 

8.125
12.195.815

1.938.981

4.586.194 
1.447.995
3.036.402
1.559.690
200.844

8.580
12.778.686

1.813.265

4.640.127
228.897

2.948.344
1.500.000

191.457
0,00

11.322.090

L’impegno dell’amministrazione per il recupero delle imposte, volto a ridurre il
fenomeno di evasione fiscale è mostrata nella seguente tabella:

Entrate recupero evasione tributaria

Totale

Rendiconto
2018 

Rendiconto
2019 

Rendiconto
2020

651.898Recupero evasione IMU
Recupero evasione ICI

Recupero evasione TARSU/TARI/TARES
Recupero evasione TASI

44.125

100.104
796.127

958.247

5.225

9.210

342.098
1.314.780

243.598

11.427

120.746

23.935

399.707

IMU: 
4.640.127 €

TARI e TARES:
2.948.344 €

FONDO DI SOLIDARIETA'
COMUNALE: 
1.813.265 €

ADDIZIONALE
COMUNALE ALL'IRPEF:

1.500.00 €

TASI
228.897 €

IMPOSTA COMUNALE
PUBBLICITA'

191.457 €

Principali entrate tributarie a carico dei cittadini
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IMU/ICI – imposta municipale propria: l’imposta riguarda coloro che
possiedono un immobile diverso dall’abitazione principale. L’IMU è il
principale tributo che contribuisce all’erogazione dei servizi indivisibili
prodotti dalla Città.

TARI/TARES – Tassa rifiuti: dovuta da chi ha la proprietà di un immobile a
qualsiasi titolo o da chi vi risiede. È versata in maniera proporzionale in base
a tariffe stabilite dal Comune. Questa entrata serve per far fronte alle spese
per la gestione del ciclo dei rifiuti.

TASI – Tassa per i servizi indivisibili: tributo volto a finanziare servizi
comunali indivisibili come polizia locale, viabilità, manutenzione del verde
pubblico, del patrimonio storico artistico e culturale, pubblica illuminazione,
socioassistenziali ecc. Il tributo viene pagato da chi possiede o detiene, a
qualsiasi titolo, fabbricati (rurali ed urbani), compresa l’abitazione principale,
e aree edificabili.

Addizionale Comunale Irpef - le addizionali comunali sono applicate per i
lavoratori dipendenti e per tutti coloro che ne sono assoggettati, nelle buste
paga di fine mese o direttamente nella dichiarazione dei redditi. Serve a
finanziare una parte dei servizi erogati dal Comune in seguito alla crescente
autonomia finanziaria definita dal federalismo fiscale.

Altre entrate tributarie a carico dei cittadini o residenti

Installazione mezzi pubblicitari: canone su iniziative pubblicitarie, volto al rilascio
delle autorizzazioni e commisurato alla dimensione del mezzo adottato (cartelloni
pubblicitari). I canoni vanno a coprire i costi amministrativi di autorizzazione comunale e
vigilanza previsti per le iniziative pubblicitarie che incidono sull’arredo urbano o
sull’ambiente oltre, ove richiesto, la loro affissione e rimozione.

Fondo di solidarietà comunale: fondo alimentato dai Comuni con una parte del gettito
IMU e redistribuito su base perequativa per ridurre le differenze tra le capacità fiscali e il
fabbisogno standard di ciascun Comune.

Fondo sperimentale di riequilibrio: Fondo triennale alimentato dal gettito o da quote
del gettito della fiscalità immobiliare e imposte legate al trasferimento di proprietà
immobiliari (cedolare secca sugli affitti, imposta sul reddito delle persone fisiche legate
al possesso di proprietà immobiliari o terreni, imposte ipotecarie, catastali e di bollo).
Destinate ad accompagnare in forma equilibrata le spese fondamentali (fabbisogno
standard dei servizi essenziali che devono essere garantiti alla popolazione)
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Inoltre, nel 2020 sono presenti partite di giro per 1.807.380 €, che comprendono le
transazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi
discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell'ente, quali quelle effettuate
come sostituto di imposta.

Fonte: Rendiconto anno 2020 della Città di Castel Maggiore 

2018

Di seguito sono riportate le spese della Città di Castel Maggiore sulla base del proprio
funzionamento e di investimento secondo quelli che sono i bisogni del cittadino, in
linguaggio tecnico chiamate missioni. Attraverso le missioni si identificano le funzioni
principali e gli obiettivi strategici perseguiti utilizzando risorse finanziarie, umane e
strumentali ad essi destinati. La rappresentazione si riferisce alle spese correnti ovvero
spese sostenute per il funzionamento dei servizi pubblici.

MISSIONI 2019
TOTALE IMPEGNI

2020

Totale Impegni - 2020
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Servizi Istituzionali Generali e di Gestione

Istruzione e Diritto allo Studio

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Trasporti e Diritto alla Mobilità

Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

Politiche Giovanili, Sport e Tempo Libero

Assetto del territorio ed edilizia abitativa

Ordine Pubblico e Sicurezza

Politiche per il Lavoro e la Formazione Professionale

Sviluppo Economico e Competitività

Tutela della salute

Soccorso Civile

Energia e diversificazioni delle fonti energetiche

Turismo

3.705.105

3.556.149

3.195.315

2.575.530

1.784.069

552.456

488.484

276.839

276.468

49.382

45.759

29.073

24.252

5.099

893
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I trasferimenti all’Unione Reno Galliera da parte del Comune di Castel Maggiore nel
2020 sono stati di 4.554.251,69€. Questo ammontare rappresenta una quota
significativa dei 18.279.242,52€ che rappresentano il totale (circa ¼ del totale) dei
trasferimenti all’Unione Reno Galliera:

2020

2019

La divisione delle contribuzioni ai servizi dell’Unione Reno Galliera è rimasta pressoché
invariata rispetto al 2019. L’allocazione è definita di anno in anno in base al bisogno dei
singoli comuni e al numero di abitanti.

12%

12%10%

10%9%

9%
23%

23%
8%

8%

8%
9%

11%

11%

19%

18%

Argelato

Bentivoglio

Castel d'Argile

Castel Maggiore

Galliera

Pieve di Cento
San Giorgio di Piano
San Pietro in Casale

La Città di Castel Maggiore per gli anni a venire ha definito per ciascun bisogno
un’allocazione di risorse necessarie a sostenere le spese correnti (riferite al
funzionamento dei servizi pubblici) e le spese in conto capitale (riferite ad investimenti
con una ricaduta di lungo periodo). La tabella è espressa in euro.

SPESE FUTURESPESE FUTURESPESE FUTURE
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LE CONSEGUENZE DELLA PANDEMIALE CONSEGUENZE DELLA PANDEMIALE CONSEGUENZE DELLA PANDEMIA
La situazione determinata dall'emergenza epidemiologica da virus COVID-19 ha
comportato la necessità di un sostegno finanziario agli enti territoriali. In seguito si
mostra la situazione per la Città di Castel Maggiore: 

Inoltre, il Comune di Castel Maggiore ha presentato la propria candidatura per l’avviso
pubblico con oggetto “Interventi di adeguamento e di adattamento funzionale degli
spazi e delle aule didattiche in conseguenza dell’emergenza sanitaria da Covid-19”, nel
luglio del 2020. Il Comune è risultato beneficiario del contributo finanziario di € 90.000,
per realizzare interventi di adattamento e di adeguamento degli spazi scolastici e degli
edifici pubblici adibiti ad uso scolastico, emanato nell’ambito delle azioni dei Fondi
Strutturali Europei.

Somma Impegni
Unione Reno Galleria

335.109 €

Somma Trasferimenti Effettivi 
Unione Reno Galleria

335.109 €

Gli interventi realizzati nell’anno dell’emergenza 2020
hanno pesato sul bilancio comunale per 1 MILIONE di
Euro solo in parte supportati dai trasferimenti da parte
dello Stato, ER o altri soggetti: la maggior parte derivano
direttamente dal comune con l’impiego del proprio avanzo
e delle proprie risorse.
Con tenacia, nel corso del 2020, il Comune di Castel
Maggiore ha messo in campo la sua “resilienza”
riorganizzando le proprie attività amministrative ma anche
le rassegne culturali e musicali in versione 2.0, rendendole
fruibili online. Lo stesso è stato fatto anche per le consulte
o il percorso di bilancio Partecipativo.

Oltre a questo, l'Amministrazione comunale ha realizzato molti provvedimenti ed azioni
per far fronte all'emergenza pandemica di cui si dà una visione non esaustiva:
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Erogazione di specifici contributi - oltre 300.000€ - per le famiglie in difficoltà, le
cui condizioni si sono ulteriormente peggiorate a causa del Covid19: 

Realizzazione, in collaborazione con le scuole paritarie e operatori privati,  dei
centri estivi al fine di mettere in condizione le famiglie di poter continuare a
svolgere le normali attività lavorative sapendo i propri figli in luoghi sicuri,
investendo 118.348 €.
Esenzione per le famiglie dei costi per i servizi alla persona (nidi, scuole materne,
trasporto ecc) per i periodi di non utilizzo, assorbendo internamente i relativi costi
fissi e i relativi maggiori costi anche alla riapertura.
Dotazione alle scuole del territorio di nuovi banchi per garantire lo svolgimento
delle lezioni, nonché realizzazione di interventi strutturali per assicurare il
distanziamento di alunni ed insegnanti per 127.796 €.
Rimanendo sempre in tema di servizi scolastici, copertura dei maggiori costi per la
loro messa in sicurezza per: 

           

            

Distribuzione a tutta la popolazione di mascherine e dpi nel momento in cui tale
dispositivo di prevenzione sanitaria era difficilmente reperibile. La stessa misura è
tuttora in vigore per dipendenti comunali e collaboratori.
Sanificazione dei giochi per i bambini nei parchi cittadini e negli edifici comunali.
Promozione, in coordinamento con le organizzazioni di volontariato e le
associazioni, del servizio di consegna a domicilio della spesa, della distribuzione di
generi alimenti o dei compiti a casa dei bambini: garantendo alle realtà del territorio
un sostegno e contributo.
Aumento della presenza della Polizia Locale e quindi della vigilanza sul territorio.
Realizzazione di un servizio di counselling telefonico psicologico gratuito a
sostegno e supporto delle persone sole ed isolate.

Buoni spesa per €. 195.300
Contributi per l’affitto €. 36.364
Contributi per le famiglie €. 35.677
Integrazioni rette CRA €. 33.955

Aumento del personale durante il pre/post scuola e acquisto di DPI;
Aumento del personale per il servizio di refezione scolastica nonché acquisto di  
materiali ad hoc per la somministrazione dei pasti nel rispetto delle regole
anticovid;
Aumento del personale per il trasporto scolastico, acquisto di strumenti di
sanificazione dei mezzi, DPI e plexiglass.
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Rinvio della scadenza del pagamento di tutti i tributi comunali, come la TARI.

Conferma delle tariffe TARI del 2019, rendendo possibile il pagamento in 3 rate e
intervenendo in maniera importante a sostegno delle attività economiche e produttive
del territorio: riconoscendo riduzioni dal 25% al 50% della parte variabile e investendo
225.000€.

Ancora prima dei provvedimenti nazionali, esenzione per il 2020 dal pagamento della
COSAP per tutti i pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande e per
specifiche attività di commercio al dettaglio. Lo stesso provvedimento è stato adottato 
 anche per le iniziative connesse con le attività sportive, socio-ricreative e culturali. 

Riduzione delle tariffe per il commercio in area pubblica. 

Riduzione del contributo di costruzione per interventi di riqualificazione del tessuto
edilizio esistente, le cui pratiche sono in corso.

Interventi a sostegno delle attività commerciali locali per stimolare gli acquisti ed
incrementare le vendite oltre agli interventi citati, investendo in iniziative, eventi,
piattaforma ad hoc per promozione delle attività ecc

Sostegno economico straordinario ad associazioni e società che sul territorio
fruiscono a titolo oneroso di locali comunali nei termini della riduzione del canone per
l’anno 2020 in ragione del 25%, oltre alla possibilità di rateizzare le quote per le utenze
2020 che debbano essere rimborsate all’amministrazione. 

I bilanci (2020 e 2021) sono bilanci SOLIDI e SOLIDALI che si reggono su 3 pilastri
fondamentali:

Investimento di risorse
proprie, senza

aumentare le tasse

Aiuto alle fasce più
colpite dalla crisi

Investimenti per essere
competitivi al fine pandemia

Scansiona il QR code consultare
il bilancio consolidato completo
e la relazione dei revisori legali.
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Fondo di cassa pro capite

Il fondo di cassa rappresenta la somma
delle disponibilità liquide del comune, al
quale si sottraggono i residui passivi (debiti
da pagare) e si sommano i residui attivi
(crediti da incassare). La rappresentazione
pro capite, divide il valore per il numero di
abitanti, appianando il divario in termini di
numerosità di popolazione e dando risalto
all’andamento dell'ente comunale. Il
comune di Castel Maggiore vede un fondo
di cassa pro capite di 808€, in diminuzione
rispetto agli 852€ del 2019, risultato 
 comunque tra i migliori rispetto ai singoli
comuni dell’Unione.

Incidenza dei residui attivi

I residui attivi rappresentano i crediti da
incassare. L’incidenza identifica il rapporto
tra gli accertamenti non riscossi sul totale
degli accertamenti dell'esercizio di
competenza. Castel Maggiore presenta una
produzione di residui maggiore rispetto agli
altri comuni, in crescita rispetto al 105% del
2019.

CASTEL MAGGIORE NELL’UNIONE RENOCASTEL MAGGIORE NELL’UNIONE RENOCASTEL MAGGIORE NELL’UNIONE RENO

GALLIERAGALLIERAGALLIERA
In questa sezione si mostrano gli indicatori di equilibrio finanziario di Castel Maggiore,
confrontati con gli altri sette comuni appartenenti all’Unione Reno Galliera. I grafici e i
dati sono forniti dal sito delle autonomie locali.

Scansiona il QR code per
approfondimenti.
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Debito pro capite

Rigidità spesa personale 

Misura il margine di manovra con cui il
Comune può eventualmente intervenire per
diminuire le spese di gestione. La spesa per
il personale e la spesa per il rimborso di
prestiti sono infatti "spese rigide" che il
Comune difficilmente può ridurre nel breve
termine, rispetto alle altre. Castel Maggiore
presenta una rigidità del 14% in linea con il
resto dei comuni dell’Unione. In aumento
rispetto al 13% del 2019.

Capacità di riscossione

La capacità di riscossione misura l’abilità
dell'ente di incassare le entrate accertate. Si
calcola mediante il rapporto percentuale tra
la riscossione in conto competenza e gli
accertamenti”. La percentuale di riscossione
per il 2020 è del 24%, in diminuzione
rispetto al 26% del 2019.

In tutte le cartine presentate, l'intensità di colore indica maggior quantità.

Il debito pro capite rappresenta la quota di
debito pubblico nei confronti di altri
soggetti economici nazionali o esteri - quali
individui, imprese, banche o Stati esteri -
che hanno sottoscritto un credito nei
confronti dell’ente. Il Comune di Castel
Maggiore non produce debito, pertanto il
dato, sia assoluto che pro capite, è di zero.
Questo la rende unica tra i comuni
dell’Unione, per i quali l’indebitamento
medio pro capite si aggira attorno ai 440€.

161616



Il comune di Castel Maggiore delega
all’Unione Reno Galliera la realizzazione
di alcuni dei servizi erogati. L’Unione
Reno Galliera nasce nel 2008, sulla
volontà degli 8 comuni fondatori e
risponde ai bisogni di 74.915 abitanti
su un’area di 295,56 Km2.
L’Unione Reno Galliera agisce
nell’intento di offrire una
razionalizzazione e un’ottimizzazione
dei costi, al fine di ottenere una migliore
organizzazione del territorio in seguito
alle richieste della Regione Emilia-
Romagna.

UNIONE RENO GALLIERA E ILUNIONE RENO GALLIERA E ILUNIONE RENO GALLIERA E IL

COMUNE DI CASTEL MAGGIORECOMUNE DI CASTEL MAGGIORECOMUNE DI CASTEL MAGGIORE
L'L'L'

Servizi alla Persona (area educativa, area sociale, area cultura-sport-turismo)
Polizia Municipale
Protezione Civile
Sportello Unico per le Attività Produttive di Edilizia e Commercio
Controllo pratiche sismiche
Risorse umane dell’Unione Reno Galliera
Gestione dei Servizi informatici
Gestione dei Servizi statistici 
Pianificazione Urbanistica di area
Partecipazione a bandi di finanziamento, redazione di studi di fattibilità,
progettazione e realizzazione di opere pubbliche e servizi strategici sovracomunali
Progetto "Asse ciclo-pedonale metropolitano della Reno Galliera"

La Giunta si riunisce per decidere l’intervento e la spesa per l’Unione Reno Galliera, ed
è così composta da 25 membri: 8 Sindaci dei Comuni e 17 consiglieri eletti dai cittadini
dei comuni.
La Reno Galliera svolge attività per conto del Comune di Castel Maggiore:

I servizi della Città sono realizzati grazie ai trasferimenti monetari verso l’Unione Reno
Galliera che in base al volume e bisogno ne definisce l’ammontare. 

L’Unione ha erogato nel 2020 i servizi attraverso 218 dipendenti che si sommano ai 52
dipendenti già impegnati dalla Città. 
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Giunta Unione

Presidente

Segretario
Direzione

Controllo di
gestione

Comunicazione

Servizio
statistico
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ERVIZI ALLAERVIZI ALLAERVIZI ALLA

PERSONAPERSONAPERSONA

Il Comune di Castel Maggiore attraverso il conferimento in Unione Reno Galliera
gestisce le attività relative ad anziani, disabili, non autosufficienti, famiglie, minori e
vulnerabilità sociale. 

Lo svolgimento delle attività rivolte alla
persona si avvale del contributo esercitato
dall’Unione Reno Galliera. In particolare, sono
impiegate in questo senso 130 risorse, di cui
l’86,15% sono donne e il 14,75% uomini.

SERVIZI SOCIALISERVIZI SOCIALISERVIZI SOCIALI

130
risorse

14,75%86,15%

SSS

Durante il periodo pandemico, il target di popolazione anziani-disabili è stato quello
maggiormente colpito dagli effetti del virus. Di conseguenza, i servizi hanno subito
chiusure e modifiche in ottemperanza alle disposizioni nazionali e regionali per la
prevenzione della diffusione del virus.

Rispetto all'impegno totale definito dall'Unione, si sottolineano i seguenti budget
specifici:

20182019

793.256,39€

253.750€

76.100€

295.089,9€263.504,84€

142.500€124.450€

253.664,52€

Povertà ed
esclusione
sociale

Anziani e disabiliImmigrazione Azioni
trasversali

2020

700.329,35€

293.500€

123.000€

228.222,42€

Totale
impegno:

2.245.525,23 €

La spesa profusa sul territorio è di
2.245.525,23 €.
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L’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Pianura Est” è una partecipata dell’Unione
Reno Galliera e della Città di Castel Maggiore. L’azienda svolge attività di assistenza per
quanto concerne le attività di supporto alle persone non autosufficienti e gestisce
direttamente i 33 posti presenti sul territorio del Comune di Castel Maggiore.

Centro Diurno Anziani
"Casa del Ciliegio": 

25 posti 

Centro Sanitario Residenziale
Diurno per Disabili 

"Il Bucaneve"*: 
8 posti

Inoltre, gestisce l’attività di assistenza domiciliare ed ha in carico il servizio di Home
Care Premium INPS per l’assistenza alle persone ed erogazione di contributi per i
soggetti non autosufficienti.

ASP Pianura Est gestisce i servizi residenziali per soggetti non autosufficienti e alloggi
protetti per anziani parzialmente non autosufficienti dislocati nei comuni del distretto
Pianura Est.
Nelle quattro residenze per anziani sono occupati un totale di 201 posti nel 2020, in
calo rispetto ai 239 del 2019. Sono presenti nei territori di Castel d'Argile, Pieve di
Cento e San Giorgio di Piano 14 appartamenti protetti. 

*Questo centro non è gestito da ASP Pianura Est

Nell’applicazione delle norme atte a favorire il contenimento della diffusione del virus,
alcuni di questi servizi sono stati chiusi a decorrere da marzo 2020. In particolare, i
Centri Diurni, poiché inseriti tra altri servizi, non sono stati autorizzati alla riapertura.

Inoltre, sono stati sospesi i progetti di aggregazione organizzati in presenza, come il
"Caffè Alzheimer" e "Caffè Solidali".
A seguito della pandemia, sono state applicate le regole previste per i servizi per
anziani dettati dalle autorità sanitarie nazionali e regionali. Tali disposizioni hanno
previsto:

Limitazione e poi chiusura delle visite alle strutture da parte di famigliari e di altre
persone esterne
Blocco dei nuovi ingressi in struttura in caso di decessi
Progressivo avvio di forme di screening periodico per conoscere la diffusione del
virus ed adottare misure di contenimento
Predisposizione di stanze per isolare le persone positive al virus o sospette
riducendo il numero dei posti disponibili
Adozione di procedure specifiche socio-sanitarie (misurazione temperatura,
saturazione, isolamento delle persone con sintomi sospetti, ecc...) e dei servizi per
garantire la massima sicurezza possibile.
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Nelle strutture in cui si sono verificati casi di positività le attività sono state monitorate
dalla Task Force dell’Azienda USL che ha verificato gli spazi, le procedure adottate ed il
materiale utilizzato. 
L’Unione ha erogato complessivamente per gli 8 comuni:

20202019

3421

4.8463.459

11353

8.785,879.474

N° utenti pasti
anziani

Pasti anziani
erogati

Utenti assistenza
domiciliare

Ore di assistenza
domiciliare erogate

Utenti trasporto
anziani

6699

La popolazione anziana e disabile ha a disposizione anche un servizio di telesoccorso
rivolto a persone a rischio sanitario o di caduta, per permettergli di risiedere presso la
propria dimora in sicurezza.

Di seguito, alcuni dati di attività che l'ASL ha realizzato per conto dei comuni nel
distretto Pianura Est. Dal 2021 le deleghe minori sono state ritirate e si sta lavorando
per il ritiro delle deleghe disabili dal 2022.

2018 2019

601614

7166

7977

Disabili in carico

Disabili inseriti in
centri occupazionali o
laboratori protetti

Disabili inseriti in
strutture residenziali

Disabili inseriti in centri
diurni 8785

212121

2018

14

4.863

85

8.179

82

2020

609

69

90

84



L’Unione ha erogato complessivamente per gli 8 comuni:

20202018 2019

1.1781.0411.000Minori presi in carico

L’attività dei servizi sociali è svolta sempre
dall’Unione ed è presente anche all’interno della
Città di Castel Maggiore. Scansiona il QR code per
approfondire.

gestione del nido Anatroccolo, che accoglie anche una sezione lattanti, del nido
Gatto Talete e del nido Trenino Blu; 
servizi scolastici di refezione e trasporto
servizi integrativi extrascolastici: servizio di prescuola e postscuola (a partire dalla
scuola dell’infanzia)
servizio di assistenza e vigilanza durante il consumo del pasto (a partire dalla
scuola primaria)
servizio di extrascuola secondaria di I° grado
servizio integrativo al modulo 

I seguenti servizi educativi del Comune di Castel Maggiore sono erogati dall’Unione
Reno Galliera:

Per tutti gli ordini di scuola le attività didattiche sono di competenza esclusiva della
scuola.

SERVIZI EDUCATIVISERVIZI EDUCATIVISERVIZI EDUCATIVI

La spesa destinata ai servizi
educativi del Comune di Castel
Maggiore è di 1.473.080,22 €.

Totale
impegno:

1.473.080,22 €
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L’Unione Reno Galliera dispone di un totale di 12
nidi ( ), 2 scuole per l’infanzia comunali ( ), 10
statali (   ) e 8 paritarie convenzionate (   ). 
La città di Castel Maggiore vede presenti sul suo
territorio 3 nidi, di cui 1 provvisto di sezione
lattanti, e 5 scuole per l'infanzia statali e 4 paritarie
convenzionate.

Nel 2020 la crisi pandemica non ha permesso un regolare e tradizionale svolgimento
della somministrazione delle lezioni. Pertanto, prima la sospensione e poi la didattica
a distanza hanno trasformato i servizi educativi per l’infanzia e le attività didattiche
nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle attività scolastiche e di
formazione superiore, comprese le Università e le Istituzioni di Alta Formazione
Artistica Musicale e Coreutica, i corsi professionali, i master, i corsi per le professioni
sanitarie e le università per anziani.

Iscritti Scuole dell'Infanzia

2020 2019 2018
423 463 439

Iscritti Asili nido

2020 2019 2018
133 134 103

Nel 2020 sono stati assistiti 79 alunni svantaggiati, in crescita rispetto al 2019 dove il
numero di questi era 74. 

Scansiona il QR code per conoscere le rette e le
tariffe dei servizi scolastici ed extrascolastici

*I dati per gli iscritti alla Scuole d'infanzia, si riferiscono alle scuole comunali e paritarie.
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Scansiona il QR code per
visionale il menù dei pasti
erogati dall’Unione Reno
Galliera.

La cura degli aggiornamenti degli operatori del servizio educativo è in capo al
Distretto e all’Unione Reno Galliera. Nel 2020 sono stati erogati corsi per il
mantenimento dei livelli standard di qualità dell’erogazione a 520 operatori. Nel 2019 i
partecipanti erano 369, mentre nel 2018 erano 426.

2 0 2 0

10.914 
asilo nido69.810

scuole primarie
1° grado

6.158
scuole

secondarie 

2 0 1 9

19.927
asilo nido 121.940

scuole primarie
1° grado

11.854
scuole secondarie 

L’Unione svolge l’attività di servizio mensa. I dati del 2020 risentono degli obblighi di
chiusura imposti alle strutture al fine di contrastare la diffusione della pandemia. La
tabella sottostante mostra il numero di pasti erogati per ognuno dei livelli scolastici in
capo all’Unione Reno Galliera:

I menù sono approvati dalle dietiste dell’U.O Igiene degli Alimenti e Nutrizione
dell’Asl e rispettano le linee di indirizzo del Ministero della Salute e le linee guida della
Regione Emilia-Romagna e preparati da una società privata a cui è stato affidato il
servizio.
Anche l'organizzazione del trasporto dei bambini
attraverso gli scuolabus è gestito dall’Unione, mentre il
servizio è gestito direttamente dal comune di Castel
Maggiore con 3 autisti. L’offerta è differenziata per
ciascun comune e si adatta sia al bisogno di chi ha
accesso al servizio mensa che a quello di chi non ne ha
fatto richiesta.

2020: 118 bambini 
2019: 119 bambini 
2018: 110 bambini 

Il comune di Castel Maggiore fornisce un servizio di sportelli d’ascolto nelle scuole.
Unitamente agli altri sportelli presenti sul territorio dell’Unione Reno Galliera si hanno
un totale di 1.863 accessi, diminuiti rispetto ai 2.077 del 2019 e ai 2.216 del 2018. 
L’Unione ha potuto organizzare un solo incontro online a “sostegno della genitorialità”,
a cui hanno partecipato 56 utenti. Malgrado l’impossibilità di aggregazione, l’impegno
è rimasto vivo, pur non potendo far registrare i numeri del 2019 - 14 incontri per 300
utenti.

Scansiona il QR code per vedere
i percorsi previsti per il Comune
di Castel Maggiore.
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FFICIO DI PIANOFFICIO DI PIANOFFICIO DI PIANO

Le risorse sono destinate alla realizzazione delle politiche e dei progetti inseriti nella
programmazione distrettuale del Piano di Zona per la Salute e il Benessere Sociale, e
coprono, nell’ambito della collaborazione tra sistemi: sociale, sanitario, educativo e
scolastico (anche in integrazione con le altre politiche) tutti gli asset del sistema di
welfare locale (contrasto alla povertà educativa, sostengo alle responsabilità familiari,
attivazione delle risorse comunitarie, sostegno alla transizione verso l’autonomia,
contrasto alle solitudini involontarie e attività rivolte all’area della non
autosufficienza…)

Il Distretto è composto dai 15 Comuni, suddivisi in
due ambiti ottimali: 

UUU

Argelato
Bentivoglio
Castel Maggiore
Castello d'Argile
Galliera
Pieve di Cento
San Giorgio di Piano
San Pietro in Casale

Unione Reno Galliera:

Baricella
Budrio
Castenaso 
Granarolo dell’Emilia 
Malalbergo
Minerbio
Molinella

Terre di Pianura:

L’Ufficio di Piano del Distretto socio-sanitario Pianura Est svolge la
funzione di programmazione, regolazione e committenza nell’ambito
dei servizi sociali, socio-sanitari territoriali. Inoltre coordina e gestisce
per il territorio distrettuale progetti in ambito sociale e socio- sanitario.

2019

2020

2018 2.163.562,83 €

2.411.742,48 € 

2.690.252,04 € 

L’Ufficio di Piano svolge inoltre tutte le attività connesse al rilascio e alla revoca
dell’accreditamento dei servizi sociosanitari. 

Scansiona il QR code per visionare
il programma.

La programmazione distrettuale è finanziata da risorse: statali (11%), regionali (84%),
comunali (4%), altro (1%). Di seguito la spesa sostenuta dall’Ufficio di Piano:
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Gli impegni destinati per il territorio sono
535.600,62 €.

CULTURACULTURACULTURA
L'Unione Reno Galliera gestisce le biblioteche, i musei e i teatri e promuove e
organizza rassegne e attività culturali.
L’anno trascorso ha visto numerose limitazioni a causa della diffusione della pandemia
da Covid-19, pertanto si è osservata una riduzione degli eventi e nella partecipazione
della cittadinanza. L’intero territorio dell’Unione esprime la propria attività teatrale
prende vita in tanti e differenti luoghi.

CCCULTURA, SPORTULTURA, SPORTULTURA, SPORT

& TURISMO& TURISMO& TURISMO
L'Unione Reno Galliera gestisce i servizi relativi a
cultura, turismo e sport per conto del Comune di
Castel Maggiore e degli altri 7 Comuni che
costituiscono l'Unione.

Totale
impegno:

535.600,62 €

Dai quattro teatri, alle
biblioteche, dai luoghi del
paesaggio e naturalistici e
all’aperto a ville e palazzi storici
e di prestigio architettonico, dai
luoghi culturali e musei alle
scuole, da luoghi inediti agli
spazi culturali.

Teatro
Biagi

D’Antona 

Teatro Comunale

Teatro 
La Casa del Popolo 

Teatro Alice Zeppilli 

Dal 2016 l’Unione .realizza negli otto Comuni il progetto culturale-teatrale denominato
Agorà, che raccoglie spettacoli, laboratori, incontri, nuove creazioni e ogni iniziativa
che si collega a questo tema. 
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Bloccata dalla pandemia a partire da febbraio, la stagione teatrale 2019/2020 ha
ripreso le proposte durante l’estate, in spazi aperti, a partire da piazza della Pace a
Castel Maggiore, mentre dall’autunno la stagione 2020/2021 è stata anch’essa
penalizzata dal ritorno della pandemia, con numerosi annullamenti.

Scansiona il QR code per visionare tutte le stagioni di Agorà:

Il coinvolgimento delle associazioni presenti sul territorio comunale permette la
realizzazione di manifestazioni culturali, nell’ambito del programma di attività
condiviso nella Consulta culturale, ma il calendario ovviamente è stato penalizzato
dalla pandemia.
In alternativa alle attività in presenza, sono state organizzate anche attività virtuali.

Tra queste, l’inaugurazione virtuale dello
spazio di Zona Franca, diversi seminari e
laboratori on line, come l’incontro "Genitori
di figli adolescenti ai tempi del Covid-19",
oppure il fitto programma del Festival di
letteratura per l’infanzia e l’adolescenza
Uscire dal Guscio.

Il comune di Castel Maggiore è
stato tra i primi a favorire la
ripartenza delle attività in presenza.
Infatti, già nell’estate è stata
lanciata la rassegna Autori
all’orizzonte, una serie di incontri
letterati per favorire la passione
per la lettura anche per i più piccoli,
la mostra Anarkikka in
collaborazione con il progetto Zona
Franca.
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Sono state preservate le iniziative che hanno sfruttato gli spazi aperti per poter
proporre comunque le iniziative in ottemperanza ai decreti ministeriali, come gli
spettacoli di Fantateatro, il Biografilm festival con il cinema in piazza, o le letture
Hula Hoop per bambini nei parchi di Castel Maggiore, la produzione teatrale
Notturno tenutasi a luglio a Villa Salina, sede anche dei concerti del Premio
Alberghini, o i concerti della rassegna Borghi e Frazioni in musica.

Si è salvato il festival CondiMenti, che unisce attività di letteratura, teatro, laboratori,
intrattenimento, musica, cibo con la presenza di postazioni di street food dedicato, che
si è tenuto a settembre a Villa Salina, ma successivamente il nuovo blocco delle attività
ha penalizzato la programmazione degli eventi culturali, che nel periodo autunnale ed
invernale si sono potuti tenere solo in forma digitale.

Nel 2020 sono stati rilasciati 55 permessi per manifestazioni temporanee autorizzate
organizzate da associazioni, commercianti, enti presenti sul territorio degli otto
comuni. I tempi di attesa medi per il rilascio sono stati pari a 7 giorni, in diminuzione
rispetto ai 12 giorni del 2019 e i 26 del 2018. 

Scansiona il QR Code per vedere sul sito
istituzionale le attività della città di Castel Maggiore. 
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SPORTSPORTSPORT   

Le 10 biblioteche presenti sul territorio sono gestite dall’Unione Reno Galliera. Tra
queste, la biblioteca "Natalia Ginzburg" di Castel Maggiore.

12.708
prestiti

210 utenti 
Media Library

2
0
2
0

19.199
prestiti

175 utenti 
Media Library

18.117 
prestiti

187 utenti 
Media Library

2
0
1
9

2
0
1
8

1.639 
utenti attivi 

2.131
utenti attivi 

2.008 
utenti attivi 

Scansiona il QR code per
conoscere i servizi e gli
aggiornamenti del sistema
bibliotecario.

I cittadini possono usufruire del servizio Media Library, per accedere da remoto a
quotidiani italiani e stranieri, ebook, audiolibri, musica, video, risorse open disponibili
in rete, banche dati e altro ancora.

Gli impianti sportivi comunali offrono la
possibilità di praticare un’ampia gamma di
attività: la Polisportiva Progresso raccoglie
atletica, triathlon, trekking, arrampicata, basket,
arti marziali, ginnastica artistica e posturale,
tennistavolo, volley, yoga, mentre mentre il
calcio è organizzato in aree sportive comunali
specifiche gestite dalla SCD Progresso Calcio e
dalla UCD Trebbo. Altri spazi sono destinati ad
attività come la danza, il pattinaggio, oltre alle
attività gestite dai soggetti privati come tennis,
palestre fitness, piscina. 

I cittadini iscritti alle società sportive del Comune di Castel Maggiore sono 1036. In
diminuzione rispetto ai 1835 del 2019. Questa decrescita vede come ragione principale
le numerose chiusure dovute alla necessità di distanziamento sociale per limitare la
diffusione della pandemia.

6
palestre

3
campi da

tennis

4
campi da

calcio

7
impianti

all'aperto

Scansiona il QR code per avere maggiori informazioni
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Di sicuro interesse è anche la visita a Villa Salina,
una dimora del XVI secolo appartenuta allo
scienziato Marcello Malpighi, caratterizzata da un
grande parco popolato da piante monumentali.

TURISMOTURISMOTURISMO
La città possiede numerosi poli attrattivi, come Villa Zarri e Villa Salina nella località
Primo Maggio. Castel Maggiore è raggiungibile facilmente anche grazie alla ferrovia
Bologna - Padova.

Grazie alle proprie caratteristiche
architettoniche, il borgo storico di
Castello, raggiungibile anche in
bicicletta tramite la ciclovia del
Navile, è molto caratteristico e
rappresenta un punto focale della
attrattività gastronomica.

Per chi vuole tenersi in forma, il
circuito rappresentato dalla “Bassa
via dei parchi” rappresenta un
curioso percorso di 12 km nei
parchi di Castel Maggiore.
Importante area di riequilibrio
ecologico è quella della Golena San
Vitale, posta sul fiume Reno a
Trebbo, e connessa alla ciclovia del
Reno in corso di realizzazione.
Essendo parte del "Programma
straordinario di intervento per la
riqualificazione urbana e la
sicurezza delle periferie", Castel
Maggiore è collegata alla rete
ciclabile di 36 km che connette
Bologna con i centri della Reno
Galliera. 
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ZONA 1 - Argelato, Bentivoglio e San Giorgio di Piano 
ZONA 2 - Galliera e San Pietro in Casale 
ZONA 3 - Castello d’Argile e Pieve di Cento 
ZONA 4 - Castel Maggiore 

Il Corpo di polizia locale è unico e offre il proprio servizio per tutti i comuni.
L'organizzazione interna prevede  servizi accentrati - affari generali, infortunistica
stradale, protezione civile e polizia giudiziaria - e decentrati - reparti che lavorano sulla
prossimità e la visibilità, sia per quanto concerne la rassicurazione per il cittadino che
come deterrenza per gli eventuali malintenzionati. I servizi decentrati sono suddivisi in
4 zone sotto rappresentate.

OLIZIA LOCALEOLIZIA LOCALEOLIZIA LOCALEPPP

Le attività degli agenti e degli operatori sono organizzate
sulla base delle priorità espresse dai Sindaci dei comuni, alle
necessità rappresentate dagli accertamenti amministrativi,
dalla presenza di personale in divisa davanti alle scuole, nei
centri cittadini, nelle frazioni e nei parchi, dalle segnalazioni e
richieste da parte dei cittadini, dalla attività di controllo sul
territorio in pattuglia, dai rapporti con gli Uffici tecnici dei
comuni dell’Unione, specie per quanto riguarda la
manutenzione del territorio. 

Pieve di Cento

Castello d'Argile

Galliera

San Pietro in Casale

San Giorgio
di Piano

Bentiviglio
Argelato

Castel
Maggiore

Nel 2020 il numero di risorse impegnate è cresciuto dalle 49 del 2019 fino a 52. La
porzione di uomini e di donne che compongono la polizia locale è rimasta
praticamente inalterata rispetto al 2019:

52
risorse

2019 2020

58%
42%

Di responsabilità dell’Unione Reno Galliera è anche il servizio di sicurezza degli otto
comuni, che è erogato attraverso i sette presidi sul territorio. Attraverso l’Unione, la
spesa sul territorio per la polizia municipale è di 1.104.990,05 €.
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2020

È interessante ravvisare una diminuzione delle violazioni del codice della strada, dalle
20.925 del 2019 alle 17.786 del 2020. I dati sono sicuramente influenzati dal minor
numero di viaggi effettuati dagli automobilisti a causa dei diversi periodi di lockdown a
cui l’intera nazione è stata sottoposta.

2018 2019

200130

4738

376302

20.92515.315

Uso del cellulare alla guida

Ebrezza alcoolica o uso
stupefacenti

Alcool test

Violazioni al codice
stradale

2018

2020

2019

347 188527

128 40114

Controlli sulle
slot machine 

Infrazioni

Nel 2020 sono 32 i ricorsi ai verbali del codice della strada
vinti su 148 totali, vale a dire il 21,62%. Nel 2019 i ricorsi vinti
erano il 13,12% di 160, mentre nel 2018 il 42,47% di 113
ricorsi era stato vinto. Il dato, nonostante l'incremento
rispetto allo scorso anno, attesta l'accuratezza e l'attenzione
dell’attività svolta dal corpo di polizia. 

Ricorsi vinti

La Polizia Locale effettua anche le verifiche sulle attività commerciali. 

Il dato è sensibilmente diminuito a causa
delle difficoltà occorse alle attività
commerciali durante il periodo
considerato. Per molti mesi sono rimaste
chiuse al fine di contenere il contagio da
Covid-19.

La Polizia Locale vigila e coordina la disposizione e la sicurezza dei 12 mercati
settimanali presenti sul territorio.

Anche i controlli in merito alla sicurezza e alla regolarità del lavoro sui cantieri edili e
cantieri stradali, sono in capo alla Polizia Locale. Anche per quest’anno è attivo il
progetto “Cantiere vigile” che si svolge in collaborazione con Città Metropolitana,
AUSL, INAIL e Ispettorato territoriale del lavoro di Bologna.
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I servizi sono erogati tramite l’ufficio di anagrafe centrale e per mezzo del portale online
in cui si può richiedere l’emissione dei certificati anagrafici, elettorali e di stato civile;
uffici nei quali vengono gestiti i registri delle nascite, matrimoni, morti, naturalizzazioni,
divorzi, e tanti altri. 

ERVIZI CIVICIERVIZI CIVICIERVIZI CIVICI

ANAGRAFI, SERVIZI DEMOGRAFICI,ANAGRAFI, SERVIZI DEMOGRAFICI,ANAGRAFI, SERVIZI DEMOGRAFICI,

ELETTORALI E DI STATO CIVILEELETTORALI E DI STATO CIVILEELETTORALI E DI STATO CIVILE   

SSS

Di seguito sono mostrati i dati. La variazione nelle performance risente sicuramente del
periodo di chiusura degli uffici pubblici dovuti alle limitazioni per contrastare la
diffusione della pandemia da Covid-19.

2020

2018

2019

N° certificati
anagrafici
rilasciati

4.652
5.460

N° carte
d’identità
rilasciate

2.586
2.004

1.573

N° trascrizioni
e iscrizione atti
di nascita 164

200
202

N° trascrizioni
e iscrizione
atti di morte 198

189
161

N°
pubblicazioni
di matrimonio 42

75
50

N° totale
trascrizioni
e iscrizioni atti
di matrimonio

150
75

N° trascrizioni
e iscrizioni atti
di matrimonio
civili

22

17
30

N° iscrizioni
cittadinanza 66

44
100

N°
certificazioni
richieste

834
1.035

N° attestati
di soggiorno
per cittadini
comunitari
rilasciati

19

26

2.427

749

20

70

Scansiona il QR code per vedere la
modulistica per avere accesso ai servizi e
gli orari di apertura.
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Sono 87 le tipologie diverse di pratiche e servizi gestiti online dall’Unione Reno
Galliera, anche per conto del Comune di Castel Maggiore. Come, ad esempio, le
richieste di modifica edilizia, o le richieste per l’avvio di nuove attività che si basano
sull’innovazione dei sistemi informatici e il loro progresso.

All’interno della Città di Castel Maggiore
è possibile usufruire del collegamento
hot-spot wifi. Inoltre, delle 15 scuole
presenti sul territorio comunale, 9
presentano un collegamento a banda
larga già attivo, mentre per le restanti è
in fase di attivazione.

L’Unione Reno Galliera gestisce l’assistenza e l’attività legate ai servizi informatici. 

ERVIZIERVIZIERVIZI

INFORMATICIINFORMATICIINFORMATICI
SSS

5 persone 8.996 ore

681 postazioni
di lavoro gestite

2019201920202020
685 postazioni di

lavoro gestite

Scansiona il QR code per avere
maggiori informazioni

5 persone
8.527 ore

1.345 ticket ricevuti 1.446 ticket
ricevuti

343434



La collaborazione tra Castel Maggiore e
l’Unione Reno Galliera permette l’accesso al
59% dei servizi erogati per mezzo di SPID nel
2020, aumentato del 3% rispetto al 2019.
Inoltre, è stato implementato il servizio di
pagamento online integrato tramite payer o
pago PA per l’88% dei servizi.

59%

88%

La crescita risponde alla volontà dell’amministrazione di incrementare l’accessibilità ai
sistemi e dalla necessità imposta dalla chiusura di numero strutture a causa delle
chiusure straordinarie volte a contrastare la diffusione del virus Covid-19.

Si aspira ad un miglioramento nei rapporti fra uffici e cittadini attraverso un
potenziamento dei servizi digitali. In particolare, gli obiettivi consistono in una
migliorata acquisizione, dal sito internet, di informazioni sui procedimenti e
modulistica e saranno sviluppati ed incrementati i servizi online. Ad esempio, la
gestione tecnico-amministrativa dell’attività di controllo edilizio deve adeguarsi ai
migliori standard di efficienza, efficacia ed equità. Per raggiungere questo obiettivo, si
sfrutteranno anche le misure utili alla digitalizzazione degli archivi e dei procedimenti. 

Via Mazzacurati (Fa-lab)
Via Matteotti 10 (Municipio e piazza
Pace)
Via Lirone 44 (Skate park)
Via Lirone 42 (Tribuna e centro sportivo
calcio)
Via Bondanello 30 (Biblioteca)
Piazza Amendola 1 (Municipio e piazza
Amendola)

Sono presenti 9 access point
corrispondenti a 6 diversi punti di
interesse:
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Le pratiche per l’ottenimento delle autorizzazioni o i titoli per l’esercizio e la
gestione delle attività di impresa sono ad appannaggio dell’Unione Reno Galliera.
Lo Sportello consente le seguenti attivià:

PORTELLO UNICO PER LEPORTELLO UNICO PER LEPORTELLO UNICO PER LE

ATTIVITA' PRODUTTIVE DIATTIVITA' PRODUTTIVE DIATTIVITA' PRODUTTIVE DI

EDILIZIA E COMMERCIOEDILIZIA E COMMERCIOEDILIZIA E COMMERCIO

Aprire, modificare,
trasferire o cessare

un’impresa

Prendere visione della
normativa di riferimento

per la parte
amministrativa dell’attività

Ricevere assistenza
per l’invio on line

delle pratiche. 

Il compito del SUAP – Commercio è quello di acquisire tutti i pareri dagli Enti coinvolti
nel procedimento (A.U.S.L., A.R.P.A., Uffici tecnici comunali, Commissioni di vigilanza o
collaudo, ecc.) e rilasciare il provvedimento finale.

SSS

Consultare la
modulistica

L’Unione Reno Galliera è competente dell’avvio, della modifica e della cessazione di
attività attraverso la dichiarazione della SCIA. Questa dichiarazione permette alle
imprese di iniziare, modificare o cessare un’attività produttiva, senza dover più
attendere i tempi e l’esecuzione di verifiche e controlli preliminari da parte degli enti
competenti. La domanda prevede una verifica di quanto dichiarato entro 60 giorni nei
quali l’imprenditore ha già avviato o cessato la propria attività.

2020 20182019

Autorizzazioni
pratiche SUAP

449
Pratiche SCIA

560

Autorizzazioni
pratiche SUAP

505
Pratiche SCIA

600

Autorizzazioni
pratiche SUAP

437
Pratiche SCIA

446

Scansiona il QR code per avere maggiori
informazioni.
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RASPORTO PUBBLICORASPORTO PUBBLICORASPORTO PUBBLICO

Regione per T-per Trasporto Passeggeri Emilia-Romagna 
Regione e Ferrovie dello Stato per il Servizio Ferroviario Metropolitano
Ferrovie dello Stato per Servizio Ferroviario
Città di Bologna

Trasporto portatori di
handicap

Nel 2020 il comune di Castel Maggiore ha deciso di dotarsi di due strumenti
fondamentali di pianificazione dei trasporti urbani, come il PUMS e il PUT, per
garantire un’ottimale gestione della mobilità cittadina. Gli acronimi intendono il Piano
Urbano della Mobilità Sostenibile e al Piano Urbano del Traffico, i quali consentono il
realizzo in forma coordinata e concreta di scelte e azioni per perseguire una mobilità
sostenibile.

TTT
La Città mantiene relazioni con diversi enti
competenti per quanto concerne la mobilità, in
particolare:

Trasporto servizio
scolastico

In altre parole, il PUMS sviluppa una visione strategica della mobilità: disegna le
infrastrutture per il trasporto pubblico, per la mobilità dolce, per la rete stradale
primaria e per la distribuzione delle merci. È finalizzato a favorire la sicurezza e
l’accessibilità per tutti in forme il più possibile rispettose delle istanze di sostenibilità
ambientale, puntando a ridurre le emissioni inquinanti e a migliorare nel complesso la
qualità degli spazi urbani. 

Mentre il PUT mira a migliorare le condizioni della circolazione e della sicurezza
stradale, nel rispetto dei valori ambientali.

I due piani sono evidentemente fra loro interconnessi e rappresentano la migliore
risposta che l’Amministrazione può dare ai problemi della mobilità e del traffico
cittadino.

373737

Il trasporto scolastico e quello messo a disposizione per portatori di handicap è,
invece, gestito direttamente dal Comune di Castel Maggiore e, nel 2020, è stato elargito
attraverso 4 dipendenti:



Il cambiamento è insito anche nella partecipazione cittadina richiesta per la raccolta
delle istanze, delle criticità presenti nella viabilità della nostra rete stradale comunale.
Dai cittadini si attendono proposte costruttive attraverso la comunicazione diretta o le
associazioni di cui fanno parte. Castel Maggiore usufruisce del supporto di due società
specializzate come: IRTECO s.a.s e Cras s.r.l. L’attività di sviluppo dei piani è, ad oggi,
nella sua fase operativa e persegue i fini tracciati dalle linee guida esistenti sul tema, in
cui molta importanza è data al tema della partecipazione. 

garantire e consentire alle persone di muoversi più liberamente e rapidamente –
avendo a disposizione valide alternative all’auto privata;
rendere il nostro territorio più salubre e pulito riducendo così le emissioni
inquinanti, assicurando così a tutti i nostri cittadini un territorio sempre più
attrattivo e vivibile.

Attraverso lo strumento, il Comune intende raggiungere i seguenti obiettivi di
mobilità:

Le modalità di partecipazione cittadina trovano
sfogo attraverso una predisposta piattaforma web. 
Scansiona il QR code per accedere. 

Attraverso il portale, i cittadini e gli stakeholder possono interagire con
l’amministrazione fornendo informazioni e contributi fondamentali nell’intento di
giungere ad un miglioramento effettivo sulla base del dialogo.

Argelato - Trebbo -
1° Maggio - Nenni

LINEA
411

Castel Maggiore -
Granarolo dell'Emilia

LINEA
444

Capoluogo - Zona
Industriale Saliceto

LINEA
413

Scolastico, San Marino
di Bentivoglio - Castel
Maggiore

LINEA
442

Castel Maggiore -
Bentivoglio: servizio
ProntoBus*

LINEA
436

Bus sul territorio comunale e per comuni limitrofiBus sul territorio comunale e per comuni limitrofiBus sul territorio comunale e per comuni limitrofi

*ProntoBus è un servizio di trasporto a chiamata,
ad orario e percorso predefinito, attivo dal lunedì
al sabato, solo a seguito di prenotazione telefonica.

383838

https://www.tper.it/content/linea-411-agelato-trebbo-di-reno
https://www.tper.it/content/linea-444-castel-maggiore-granarolo-dellemilia
https://www.tper.it/content/linea-413-castel-maggiore-zi-saliceto
https://www.tper.it/content/linea-442-san-marino-di-bentivoglio-castel-maggiore
https://www.tper.it/content/linea-436-castel-maggiore-ospedale-di-bentivoglio


Capoluogo -
Bologna

LINEA
97

Capoluogo -
Bologna

LINEA
98

Capoluogo -
Bologna

LINEA
95

LINEA
92

Trebbo di Reno -
Bologna

LINEA
18

Trebbo di Reno -
Bologna

LINEA
27

Prolungamento
sabato notte

Corticella-Castel
Maggiore-Funo

Sia i bus comunali che quelli da e per Bologna sono gestiti da:

Servizio bike-net  con lo scopo di favorire il trasporto intermodale mezzo pubblico-
bicicletta, nonché di disincentivare l’uso dell’auto privata per ridurre il traffico e
combattere l’inquinamento atmosferico dovuto alle polveri sottili. Una valida
opportunità per muoversi liberamente in mezzo al traffico cittadino.

TaxiTaxiTaxi
Postazione in Via Gramsci 204 (pressi Galleria del Centro) -
tel.051.71.58.88

C'entro in bici:C'entro in bici:C'entro in bici:   

Scansiona il QR code per avere
maggiori informazioni.

Aeroporto di BolognaAeroporto di BolognaAeroporto di Bologna

Bus da e per BolognaBus da e per BolognaBus da e per Bologna

393939

https://www.tper.it/content/linea-97-bologna-san-giorgio-di-piano-cento-san-venanzio-di-galliera
https://www.tper.it/content/linea-98-bologna-castel-maggiore
https://www.tper.it/content/linea-95-bologna-funo-centergross-interporto-bentivoglio-saletto
https://www.tper.it/content/linea-92-trebbo-di-reno-bologna-ospedale-maggiore-sasso-marconi-vergato
https://www.tper.it/bo-18
https://www.tper.it/bo-27


TrenoTrenoTreno
La stazione di Castel Maggiore è posizionata sulla linea BOLOGNA - FERRARA.

Servizio gestito da:

404040



Castel Maggiore gestisce direttamente o tramite ditte esterne il verde pubblico. Questo
include i parchi e i giardini, così come le altre aree verdi. Il verde urbano è in crescita
negli ultimi anni, nel 2020 si assesta attorno ai 900.000 m2 e vede l’impegno di 3
dipendenti della città, oltre al ricorso ad altre ditte esterne appaltatrici del servizio. 
In capo alla Città vi è la  gestione della cura degli alberi. 

ERDE PUBBLICOERDE PUBBLICOERDE PUBBLICO   

E TUTELA DELE TUTELA DELE TUTELA DEL

TERRITORIOTERRITORIOTERRITORIO

VVV

M2 
verde urbano

Alberi da
gestire

Verifiche stato
stabilità

Alberi
piantumati

Interventi
potatura

2019

2018

2020

893.216

896.438

902.238

633

156 105

9.273

10.086
10.420

203

813

400

1.533

975

1.460

414141



Lo stato di sicurezza e gli interventi di
manutenzione dei giochi all’interno di
giardini pubblici sono svolti
periodicamente per determinarne le
condizioni ed programmarne
eventuali rinnovamenti.
L'amministrazione ha provveduto alla
igienizzazione periodica della
attrezzature presenti nei parchi
nell'anno 2020, a seguito
dell'emergenza sanitaria

Interventi di manutenzione dei giochi 

82 78 35

20192018 2020

Castel Maggiore mira a tutelare la salute di tutti i propri
cittadini, occupandosi anche della disinfestazione,
disinfezione, derattizzazione delle aree pubbliche.
Anche nel 2020 il comune si è impegnato nella lotta alle
zanzare, attraverso interventi di trattamento delle
caditoie pubbliche e delle aree poste negli impluvi di
strade, piazzali o parcheggi. Il fine è quello di limitare lo
sviluppo di focolai nelle zone di accumulo di acqua.

16.800 16.800 16.800

Lotta alle zanzare – 
trattamento caditoie pubbliche 

12 12 12

Monitoraggio e disinfestazione animali nocivi 
(n° edifici)

20192018

2020

La Città si occupa della programmazione, della gestione della raccolta, del
trasporto e dello smaltimento dei rifiuti attraverso la collaborazione che coinvolge
l’Agenzia di regolazione dei servizi pubblici locali ambientali della regione Emilia-
Romagna. 

424242

2020



2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020
15,5% 21,4% 26,9% 30,5% 34,2% 36,5% 37,9% 38,4% 42,9% 45,6% 46,7% 47,5% 46,1% 62,5% 74,5% 74,6% 75,6% 76,5%

Sospensione della differenziazione domestica dei rifiuti - tutti i rifiuti
conferiti nell'indifferenziata.

Lo smaltimento dei rifiuti è gestito dalla società Geovest S.r.l., partecipata al 10,10%
dalla città di Castel Maggiore che sorveglia altresì la programmazione e la verifica dei
servizi di spazzamento, lavaggio e pulizia strade ed aree pubbliche affidati al soggetto
gestore.

Il grafico mostra l'andamento negli anni della percentuale di raccolta differenziata (RD)
in relazione alle quantità di rifiuti raccolte dal gestore:

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

RD

Scansiona il QR-code per
vedere i dati disponibili
sulla città di Castel
Maggiore.

434343

Focus Covid: come è cambiata la raccolta rifiuti.Focus Covid: come è cambiata la raccolta rifiuti.Focus Covid: come è cambiata la raccolta rifiuti.
In ottemperanza alle disposizioni ministeriali e regionali volte a contrastare e prevenire
la diffusione del Coronavirus, con l'obiettivo di continuare a garantire i servizi
essenziali e al tempo stesso salvaguardare la salute degli operatori e degli utenti, sono
state adottate dalla società Geovest S.r.l.  le seguenti misure organizzative:

Accesso con mascherina e distanziamento nei centri di raccolta.

In caso di positività o quarantena obbligatoria:

Utilizzo di guanti monouso per la chiusura dei sacchetti (due o tre,
possibilmente resistenti, uno dentro l’altro).

Contattare il numero dedicato per richiedere il servizio a domicilio su
richiesta del rifiuto indifferenziato.

In tutti gli altri casi:

Sì raccolta differenziata

Guanti, mascherine e
fazzoletti nell'indifferenziata

Divieto di esposizione in sacchi
o altri contenitori dei rifiuti
indifferenziati



La Città di Castel Maggiore gestisce direttamente o attraverso ditte incaricate, la
manutenzione delle strade, delle piste ciclabili e delle segnaletiche stradali. Cura
anche  le relazioni tecniche per sinistri e il risarcimento danni dovuti alla viabilità.
Tra le attività la Città definisce anche la regolamentazione della circolazione stradale. 

ANUTENZIONE PUBBLICA EANUTENZIONE PUBBLICA EANUTENZIONE PUBBLICA E

RISPARMIO ENERGETICORISPARMIO ENERGETICORISPARMIO ENERGETICO

MMM

20
relazioni tecniche

per sinistri e
risarcimento danni

202020202 risorse

65
interventi manutenzione

stradale eseguiti
direttamente

270
ore interventi

stradali eseguiti
direttamente

80
ordinanze di modifica

alla viabilità

196 interventi
manutenzione stradale
eseguiti direttamente

450 ore
interventi stradali

eseguiti direttamente

32 relazioni tecniche 
per sinistri e

risarcimento danni

111 ordinanze 
di modifica alla

viabilità

20192019
20182018

300 interventi
manutenzione stradale
eseguiti direttamente

950 ore
interventi stradali

eseguiti direttamente

80 relazioni tecniche 
per sinistri e

risarcimento danni

123 ordinanze 
di modifica alla

viabilità
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Già nel 2014 l’Unione Reno Galliera ha costituito l’Ufficio associato per le Politiche
Energetiche per attuare in modo unitario i Piani d’Azione per l’Energia Sostenibile
(PAES).

La Città gestisce anche la manutenzione dell’illuminazione pubblica e della
progressiva sostituzione delle lampade con lampade a basso consumo energetico. La
Città raccoglie le segnalazioni dei cittadini per svolgere interventi diretti a risolvere in
tempi brevi malfunzionamenti o interruzioni di servizio. 

N° di interventi di
manutenzione

32
88

1502020

2018

2019

Ore di intervento
di manutenzione
Illuminazione
Pubblica

154
253

500

il risparmio energetico 

la riqualificazione del patrimonio pubblico e privato 

la produzione di energie rinnovabili
promuove

Attraverso la sottoscrizione del Patto dei Sindaci, gli otto comuni dell’Unione hanno
elaborato un unico Piano d’Azione per l’energia Sostenibile e il Clima (PAESC), che
sostituirà i singoli PAES.

Con il PAESC i Comuni dell’Unione s’impegneranno a promuovere:

Azioni per risparmio energetico e
riduzione emissioni di anidride
carbonica

Strategie per l’adattamento ai
cambiamenti climatici

Modelli di comportamento
virtuoso

Monitorare i risultati ottenuti e
agevolare tutte le forme di
informazione ed educazione

454545



CONSUMI ELETTRICICONSUMI ELETTRICICONSUMI ELETTRICI
Sia nel decennio precedente che in quello in corso si osserva che il settore terziario e
quello industriale sono quelli maggiormente energivori. Solo l’8% del totale è invece
consumato da edifici comunali, illuminazione pubblica e agricoltura.

Fonte: elaborazione dati E-DISTRIBUZIONE

2008 2017

500.000 

400.000 

300.000 

200.000 

100.000 

0 

Edifici comunali

Terziario

Residenziale

Ill. pubblica

Industria

Agricoltura 

M
W

h

Gli ultimi dati relativi al i consumi del territorio sono stati rilevati tra il 2008 e il 2017 e
portano ai seguenti risultati.

La divisione relativa ai settori evidenzia come i consumi maggiori di gas naturale siano
imputabili ai settori Residenziale, Terziario ed Industria, che insieme coprono circa il
90% della domanda totale. La principale differenza tra i due periodi in osservazione è
visibile nei consumi del settore Residenziale, che sono diminuiti dal 54% al 45%
dell’intero consumo del territorio.

CONSUMI GAS NATURALECONSUMI GAS NATURALECONSUMI GAS NATURALE

Fonte: elaborazione dati INRETE

Edifici comunali

Terziario

Residenziale

Industria

Trasporto 

2008 2017

750.000 

500.000 

250.000 

0 

127.323

387.425

138.782

12.998
53.048

151.203

298.879

145.668

12.092

M
W

h

39.148

464646

Totale
17.068 

410.265 

157.133

6.184

81.973

140.255

7.652
22.046

136.015

6.764

79.822

176.486

3.244

424.377

705.676
660.890

Totale



CONSUMI GASOLIOCONSUMI GASOLIOCONSUMI GASOLIO
I consumi di gasolio interessano tutti i settori, tuttavia il settore Trasporti ne giustifica la
quasi totalità (circa il 90%), con una minima parte imputabile ai trasporti off-road del
settore Agricoltura. La domanda complessiva di gasolio e diminuita del 15,3% nel
periodo osservato.

Fonte: elaborazione dati INEMAR e MISE 2008 2017

1.000.000 

750.000 

500.000 

250.000 

0 

Edifici residenziali

Terziario

Industria

Trasporto 

51.408

751.389

691

65.967
8.887

615.031

1.677

M
W

h

Agricoltura 

8.887
4.055

286

La benzina viene utilizzata soltanto per il settore dei trasporti su strada, infatti solo lo
0,1% del totale è imputato a trasporti off-road. I valori riportati mostrano un notevole
calo dei consumi, pari al 52%.

CONSUMI BENZINACONSUMI BENZINACONSUMI BENZINA

Fonte: elaborazione dati INEMAR e MISE

2008 2017

400.000 

300.000 

200.000 

100.000 

0 

Trasporto 
329.564

157.996

M
W

h

La situazione descritta nell’analisi dei consumi energetici si ritrova in linea di massima
replicata anche nella distribuzione delle emissioni annue di CO2. Come già nel
paragrafo precedente, le emissioni di CO2 dei Comuni dell’Unione Reno Galliera sono
calcolate come prodotto dei consumi dei diversi vettori energetici per i corrispondenti
fattori di emissione. 

EMISSIONIEMISSIONIEMISSIONI

474747

816.430

691.848

Totale 



2008 2030

750.000 

500.000 

250.000 

0 

Riduzione prevista
tCO2

Gli 8 comuni dell’Unione Reno Galliera stanno agendo per realizzare azioni che possano
ridurre l’ammontare di emissioni globali e che non considerino incrementi emissivi per
nessun settore. Infatti, le analisi svolte hanno permesso di fissare come obiettivo
minimo del PAESC dell’Unione Reno Galliera una riduzione delle emissioni complessive
rispetto al 2008 pari al 40,5% entro il 2030, corrispondente alla riduzione di 260.768
tonnellate di CO2.

Fonte: elaborazione dati NIER

L’analisi mostra che la quota
emissiva maggiore sia a carico del
trasporto privato. Il residenziale è il
secondo settore responsabile delle
emissioni (22%), subito seguito
dall’industria con il 16% ed il
terziario a cui si imputano il 13%
delle emissioni totali. Agricoltura ed
emissioni dirette della pubblica
amministrazione coprono il restante
4% delle emissioni. La quota di
emissioni relativa all’Illuminazione
pubblica comunale è pari a meno
dell’0,5% delle emissioni totali del
territorio. 

tCO2

644.529

383.495

tC
O

2

Obiettivo minimo di riduzione delle emissioni di co2 al 2030

261.034

Scansiona il QR code per
maggiori approfondimenti.

Complessivamente, le emissioni derivanti dagli enti pubblici riguardano circa il 2% delle
emissioni totali del territorio, con un impatto apparentemente trascurabile, la cui
evidenziazione assume invece un ruolo chiave nell’implementazione delle azioni. 
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L’Unione Reno Galliera gestisce gli interventi
di prevenzione e riduzione del rischio
sismico per gli 8 comuni attraverso lo
Sportello Pratiche Sismiche. Tra le attività, vi
è anche la ricezione delle richieste di
autorizzazioni per adeguamenti di fabbricati
residenziali e produttivi.
Il grafico mostra l’andamento delle pratiche
sismiche ricevute, in calo rispetto al 2019, e
il numero di giorni di attesa medio per il
rilascio di autorizzazioni sismiche,
pressoché invariato rispetto al 2019.

FFICIO PRATICHEFFICIO PRATICHEFFICIO PRATICHE

SISMICHESISMICHESISMICHE

UUU

264

415

361

5655
78

Andamento pratiche
sismiche ricevute

Numero di giorni di
attesa

Nel 2020 è proseguita l’attività di ricostruzione avviata a seguito del sisma del 2012 che
colpì l’intera Emilia-Romagna. Sono stati danni per 13,2 miliardi di euro per 55
comuni delle province di Modena, Ferrara, Bologna e Reggio Emilia, e per i 4
capoluoghi. 
Le richieste di contributo giunte al comune di Castel Maggiore entro la fine del 2020
hanno avuto i seguenti esiti:

Edificio temporaneamente
inagibile o parzialmente

inagibile
(Tipologia E)

Edificio inagibile
(Tipologia E)

N° richieste

€ concessi

€ erogati al 2020

% concessi su
erogati

Lavori conclusi

3 1

Totale

4

€ 310.878,59

€ 310.878,59

€ 230.086,68

€ 44.804,47

€ 540.965,27

€ 355.683,06

100%

100%

19%

Ancora in corso

65%

75%

Scansiona il QR code per effettuare le domande e accedere
ai moduli e adempimenti post sisma.
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Nel perseguire gli obiettivi di trasparenza e coinvolgimento dei cittadini, anche nel
corso del 2020 il Comune di Castel Maggiore ha dato spazio all’esperienza del bilancio
partecipativo. Rispetto alle altre forme di partecipazione attivate sul territorio, il
bilancio partecipativo permette di condividere e decidere sulla base dei bisogni dei
cittadini l’appropriata destinazione delle risorse finanziare pubbliche. In questo modo,
gli interventi e le opere pubbliche poggiano le proprie basi su quelle che sono le
priorità assegnate da chi vive la Città. 
Il 2020 ha visto la necessità di superare la tradizionale forma di voto, attraverso
l’utilizzo di strumenti e piattaforme online. Su questa base, quella del 2020 può essere
definita come la prima esperienza partecipativa 2.0 per il Comune di Castel Maggiore.
Le nove proposte presentate hanno saputo creare sinergie tra consulte, associazioni e
gruppi di cittadini, cercando di intervenire concretamente per migliorare la qualità della
vita e il benessere della comunità. 

Le necessarie limitazioni dettate dalla pandemia, non hanno impedito a 1700 cittadini
(1900 nel 2019) di votare i progetti presentati. Secondo la votazione, i 10.000 euro sono
stati stanziati dal Comune per il progetto Domenica in Piazza, proposto dalla Consulta
dei giovani e vincitore con il 27% dei voti. Il progetto è volto alla realizzazione di un
programma di eventi che permetta di rivalutare Piazza Amendola, servendosi dell’aiuto
di associazioni, delle consulte e delle attività economiche del territorio. 

ILANCIOILANCIOILANCIO

PARTECIPATIVO 2020PARTECIPATIVO 2020PARTECIPATIVO 2020
BBB

Dare & ricevere...
un circolo virtuoso 

Mercatrebbo
1.700 cittadini 

10.000 €
Domenica in Piazza

L’isola che c'è

Ciclobus

Gioco del cigno
ambientalista

Trebbo insieme

Curi-amo il verde di
via Irma Bandiera Il paradiso di

api e farfalle 

27%

23%14%

14%

7%
6%3%

3%
3%

Scansiona il QR code
per avere maggiori
informazioni.
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Il 2020 ha visto la diffusione
globale del virus Covid-19. In
questo senso, il comune di Castel
Maggiore ha elaborato numerose
grafiche atte a sensibilizzare la
cittadinanza verso le indicazioni
per il contenimento del virus. 
La campagna ha visto la
creazione di una super-eroina
che agevola la comprensione
delle attività disponibili e quelle
da rimandare, per contenere il
contagio.

78 
comunicati

stampa

2 0 2 0

7.400 utenti 

1.400
utenti

750
utenti

CCCOMUNICAZIONEOMUNICAZIONEOMUNICAZIONE
Da oltre vent’anni il Comune di Castel Maggiore dedica
particolare attenzione alla comunicazione con i cittadini, sia
attraverso prodotti cartacei come il giornale comunale, che via
web, tramite il sito ufficiale, la newsletter e i social network.

6 
edizioni del

giornale

21 newsletter
&

190 news

195
utenti

250
utenti
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Con un decreto del Presidente della Repubblica del 19
aprile 2007, a Castel Maggiore è stato conferito il titolo di
Città. Le ragioni del conseguimento del titolo sono da
attribuirsi all’importanza storica, artistica, civica o
demografica.

Castel Maggiore ha aderito anche per il 2020
alla Giornata Internazionale contro omofobia,
lesbofobia, transfobia e bifobia, attraverso la
rete READY.

ICONOSCIMENTIICONOSCIMENTIICONOSCIMENTI

Il centro per il Libro e La lettura, l’istituto autonomo del
Ministero della cultura, ha annoverato Castel Maggiore
tra i comuni italiani che hanno ottenuto la qualifica di
“Città che legge” per il 2020-2021.

RRR

La Città partecipa alle iniziative dell'Associazione Italiana
per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d'Europa come
discussioni ed eventi sul tema della sensibilizzazione.
L'Associazione gestisce, inoltre, commissioni europee in
Italia.

La Città è tra gli enti soci di Avviso Pubblico,
una rete di enti locali che si impegna a
promuovere la cultura della legalità e della
cittadinanza responsabile.

Castel Maggiore è stata certificata "Covidless
Approach&Trust" nel 2020 per la capacità di risposta
che, in accordo con l’Unione Reno Galliera, ha messo in
atto per far fronte all’emergenza legata al Covid-19 dal
punto di vista della fruibilità del territorio.
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Il Bilancio Pop del Comune di Castel Maggiore mostra e spiega i risultati della gestione
realizzati per il territorio nel 2020 dalla Città e dal suo gruppo. La scelta di redigere il
bilancio Pop è quella di favorire la trasparenza, l’accessibilità e il dialogo con i cittadini e
con tutti i portatori di interesse del Comune di Castel Maggiore.  
Il Popular Financial Reporting (Bilancio POP) della Città traduce la rendicontazione
economico-patrimoniale attraverso un linguaggio accessibile e una strutturazione in
grado di accompagnare il lettore in tutte le funzioni e le partecipate designate alla
risposta ai bisogni del cittadino e del territorio. L’impostazione mira alla chiarezza e alla
comprensibilità, raccogliere e determinare le competenze del gruppo amministrazione
pubblica, definisce la forma grafica e il tipo di linguaggio, tenendo conto delle
caratteristiche dei potenziali lettori.L’esposizione dei risultati tiene conto di una serie di
capitali (naturali, sociali e relazionali, intellettuali, umani, finanziari e manifatturieri) in
grado di esprimere completamente la realtà del gruppo.

OTAOTAOTA

METODOLOGICAMETODOLOGICAMETODOLOGICA

NNN

111
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È approfondita l’analisi di allocazione delle risorse resa attraverso l’incidenza e rapporto
tra bisogno e fattori. La realizzazione del report tiene conto di differenti aspetti della
letteratura scientifica sul tema e di un confronto sulla prassi di realizzazione nei paesi
anglofoni.2,32,32,3

In particolare, per la comprensione del documento è determinante identificare le
modalità di allocazione dell’impegno dell’Unione Reno Galliera. I comuni appartenenti
trasferiscono risorse all’Unione, che a sua volta impegna queste risorse sulla base delle
necessità specifiche del territorio. L’impegno finanziario e i trasferimenti dei comuni
verso l’Unione sono ripartiti con una quota fissa del 20% determinata sugli impegni
totali assunti dall’Unione a cui si somma una quota pari all’80% degli impegni totali
assunti dell’Unione definita in proporzione al numero di abitanti di ogni singolo
comune. Tale ripartizione può variare in base ad accordi tra Unione Reno Galliera e
Comune per la copertura di servizi specifici e bisogni particolari a cui il Comune intende
rispondere per i servizi realizzati dall’Unione. Su questo presupposto sono stati indicate
le cifre relative all’erogazione di servizi sociali, educativi, cultura e sport, controllo del
territorio e servizi generali.
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Nella fattispecie, la voce di servizi generali include i servizi di pianificazione, la gestione
delle risorse umane e dei sistemi informativi, la gestione del territorio e il centro di
costo ausiliario.

Il Bilancio Pop evidenzia gli obiettivi strategici raggiunti confrontando quanto inserito
nel bilancio di previsione per il periodo in osservazione. L’incidenza della spesa e la
ripartizione della responsabilità con l’amministrazione sono le linee guida della
narrazione. Il Bilancio Pop è stato redatto tra il 2020 e il 2021 attraverso il sistema di
raccolta delle informazioni certificato dal Dipartimento di Management dell’Università
degli Studi di Torino, che ha verificato la congruità dell’approccio applicato ai contenuti
del POP. La Relazione sulle Performance dell’Unione Reno Galliera, la Relazione
annuale sul PEG (Piano Esecutivo di Gestione) della Città di Castel Maggiore integrato
con il sistema informativo interno dell’Unione e della Città, hanno guidato l’analisi e la
rappresentazione della visione d’insieme. 

Il documento è stato redatto attraverso la costituzione di due comitati che ne
garantiscono trasparenza e affidabilità:

Comitato
Scientifico:

Paolo Biancone
Silvana Secinaro
Valerio Brescia

Matteo Cavalieri
Isabella Scippa

Comitato Tecnico:
Valerio Brescia

Sergio Secondino
Daniel Iannaci

Davide Calandra
Federico Chmet

Federico Lanzalonga
Federica Bassano
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Al fine di diffondere le informazioni presenti nel documento verso la cittadinanza,
amministrazioni, enti e altri soggetti interessati, è prevista una serie di appuntamenti e
mezzi di seguito esplicitati. Lo scopo del documento è quello di responsabilizzare la
popolazione coinvolgendola nella valutazione dei risultati del Gruppo Pubblico della
Città di Castel Maggiore.

IANO DIIANO DIIANO DI

DIFFUSIONEDIFFUSIONEDIFFUSIONE

condivisione del Report attraverso social-media, canali social gestiti dalla Città, Asl,
Anagrafe e Posta.
invio del documento ai principali Enti coinvolti nell’erogazione dei servizi pubblici e
ai dipendenti del Gruppo Pubblico.
consegna del documento agli amministratori della Città, del Gruppo Pubblico.
condivisione verso i propri iscritti agli Ordini Professionali dell’Emilia-Romagna
presenti all’interno della Città di Castel Maggiore.

La diffusione avviene in versione digitale, attraverso i social media della Città di Castel
Maggiore e sul sito istituzionale, sia attraverso una versione cartacea distribuita presso
le 8.484 famiglie della Città di Castel Maggiore e verso i principali portatori di interesse
della Città.
L’attività comprende anche la:

Ufficio Stampa
Via Matteotti, 10
Tel. 051.63.86.738 
Mail: info@comune.castel-maggiore.bo.it 

PPP

Ufficio Relazioni Con Il Pubblico
Piazza Pace
Tel. 051.63.86.874/718
Fax 051.63.86.800
Mail: urp@comune.castel-maggiore.bo.it

@ComuneCastelMaggiore

http://www.comune.castel-maggiore.bo.it/

comune_castel_maggiore

Al fine di migliorare i contenuti del documento scansiona il QR
code per compilare il questionario online volto a ridefinire le
future informazioni, (tempo di compilazione 10 minuti):

telecastelmaggiore

Comune di Castel Maggiore -Bo
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